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AG L I ST U DEN TI

La Guida dello St ude nte vo rrebbe essere un o st rumento d i facile co nsultaz ione
e di ori entamento pe r un corre t to dishri go di tutt e le pr atich e amministrative. per­
tanto , gli st uden t i sono invitati ad attenersi , nel loro interesse , a tutte le disposizioni
in essa riportate.

E' opportuno so ttolinea re che gli studen t i hann o l' obbli go d i co noscere tutte
le norme che regolano gli atti di ca rr ie ra sco las t ica co n te nute ne l Testo Un ico delle
leggi sull' ist ruz ione universita ria .

Essi . ino lt re. hanno l'o bb ligo d i pr end ere visio ne degli avvis i affissi, di vo lta in
vo lta, all'A lbo delle Segreterie. che hanno valore di notificazione ufficiale (norme
mo d ifica t ric i, co mun icazioni varie e da te d i scadenza non previst e ne lla present e
guida).

Gli uffici d i Segrete ria non esp lican o la propria atti vit à né per post a né per tele­
fono . Gl i studen t i so no quindi inv itati a sbrigare personalmente le loro prat iche
presso gli spo rtelli degli uffici di Segreteria .

Gli stu de n t i che inviano a mezzo posta do mand e . rich iest e d i cert ificat i, rice­
vute di versamen to o d ogni alt ro do cumento . lo fanno a proprio rischio , senza l' oh ­
bligo da pa rte dell'Amministrazion e di darn e co mun icaz ione e di chie de rne la
eventuale regola rizzazion e .

Tutt i gli stude n t i possono rit irare. gra tu itamen te, presso la Segreter ia stu den t i
della Fac o ltà, la Guida de llo Studente (p art e generale) ed i programmi dei co rsi,
p resso il Cent ro di Documen taz ion e (Castello del Va lent ino) . dietro esibizione del
libretto universitario , sul qu ale verrà post a appos ita sta mpig liatur a per attes tare
l' avvenuta consegna .

T UTTI G LI STUDENTI, PER IL DISBRI GO DI Q UAL SI ASI ATTO SCOL A­
STI CO. DEBBO NO PR ESENTARSI SEMPR E MUN IT I DEL PROPRIO LIBR ETTO
UNIV ERSITARIO .



INDICE ALFABETICO

ASSICURAZION I·: CONT RO (3L1 INI 'O RTUt'I ' .

Pagina

30

CA LENOA RIO PER L'ANNO ACCADEMICO 1981-82 2

OISPENSA OAL PMiAM ENTO OHLE TASSE, SOPRATTASSI:: E CONT RIHUTI . . . I l

OISCIPLINA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

ELENCO INSEGNAMENTI

ESAMI

Esam i di profitto .
Esami di lau rea .

IMMAT RICOLAZIONI

Titoli di ammissione alla Facoltà d i Architettura .

Immatr ico lazioni al IOann o ' .

Immatricolazione di lau reati per il co nseguimento di alt ra laurea .

INOIRI ZZI UTI LI A TOR INO .

INTERR UZIONE OH,i Ll STUDI

Decaden za .
Rinun cia al proseguimento degl i studi .

ISCRI ZIONI

Iscr izione ad anni successivi al I O .

Iscr iz ione in qu al it à di ripet en te .
Iscr izione degli stu denti fuor i co rso .

Isc riz ion e dei proven ien ti dalle Acca demie Milita re , Nava le. Aeronautica .
Iscr iz ione dei proven ien t i da scuole d irett e a fini speciali .

LIBRETTO O' ISCRIZIONI·: .

OPERA UNIV ERSITA RIA D H POLITECNICO (D IRITTO ALLO STUDIO) .

PASSAGGI INT ERNI DI FACOLTA' . . .

PERIODI DI TI ROCI NI O .

PIANI DI STU OlO .

RESTITUZIONE DEL TITOLO OR IGI NA LI-: DI STUOI MED I .

RICHIESTA DOCUME NTI .

TASSE, SOPRATTASSI·: I·: CONTR I BUTI

T RASFERIMENTI .

50

39

40

3

4

V

24

25

5

5

6

6

7

23

31

23

35

42

24

27

8

20



INDIRIZZI UTILI A TORINO

v

Politecnico di Torino :
RFTTOR ATO-SLGR I:nRIE }
FACOLTA' DI I NGEGNERI A

FACOLTA' DI A RCHITETTURA :
(Caste llo de l Valent ino)

Corso Duca degli Abruzz i, 24

Viale Mat t ioli . 39
(Corso Massimo d 'Azeglio)

Mense Universitarie :
Men sa Universitar ia - Via Principe Ame deo , 48
Mensa Universita ria - Cor so Raffaello , 20
Mensa Opera Po lit ecnico· Corso Lion e , 24
Mensa Opera Poli tecnico · Corso Lion e. 44
Mensa Collegio Un iversita rio· Via Gall iari , 30

Collegi Universitari:
Sezio ne Femminile - Via Mar ia Vittoria, 39
Sezione Masch ile· Via Prin cipe Ame deo , 48
Sezione Maschi le· Via Gall iari , 30
Sezioni Maschili Ingegneria - Corso Lion e , 24 e 44

Opere Universitarie :
Del Politecn ico di Torino - Corso Duca degli Abruzz i. 26
Dell' Universit à di Tor ino - Co rso Raffaello . 20
Dell'lSEF - Piazza Bern ini. 12

Centri Universitari e Servizi :
CSI: Cons or zio piemontese per il tratt amento au to matico dell'informazione -

Co rso Unione Soviet ica , 2 16
CRUE : Centro Relazioni Universitarie con l'Este ro - Via Sant'Ottavio . 20
IAEST E: Centro lazionale Sta ges - Co rso Duca degli Ab ruzzi . 24
CUS: Centro Universita rio Sportivo - Via P. Braccini, I

Università di Torino :
Retto rat o - Via Po , 17 ; Via Verdi , 8
Fac olt à di Agra ria - Via Giuria , 15 Facoltà
Facoltà di Economia e Comme rc io - Piazza Arb arello , 8
Facolt à di f arma cia - Co rso Raffaello , 3 1
Facolt à di Giur isp rudenza }
Facoltà di Lettere e Filosofia . , . ì ( . . , )
Faco ltà diMagistero V Ia San t Ottavio , ~O Palazzo Nuovo

Facolt à di Scien ze Politiche rt t ot. ltl .2('i'i (C1~Uo)
Fac oltà di Medicin a e Chirurgia - Via Ventimiglia , 3
Fac olt à di Medicin a Veterinaria - Via Nizza , 52
Fac olt à di Scienze Matemat ich e, Fisiche e Natura li - Corso Massimo d 'Az eglio , 48
Cliniche Universitarie - Corso Bramante
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CENTRI E SERVIZI PRESENTI NEL POLITECNICO

518374

519 .275

511.2 77

515 .891
546.049/542 256

51 2.345
553.423
5 11.250
5 11.250
531.459

650.3 466

Cent ro Docu ment azione Architett ura 650.3 5:24
CEDING : Centro Documentazione Ingegneria 55 1.6 I6
ASP (Associazione Studenti Politecnico) 551 .61 6
Cassa di Risparmio di Tor ino (spo rtello Polit ecnico) 5 19295
CELIO (cooperativa editrice libraria) 540.875 /650.8904
CEMOTER (Centro di Studio CNR per le Macchine movimen to terr a

e Veicoli Fuo rist rada) (c/o 1st. Macchine e Motori)
Centro di Fotogrammetria
Centro di Studio CNR per i problemi minerari

(c/o 1st. Arte Mineraria)
Centro di Studio CNR per la Dinamica dei Fluidi

(c/ o 1st. Meccani ca Applicata)
Centro di Studio CNR per l'elaborazione numerale dei Segnali (CENS)
- c/o 1st. Elettrotecnico
Centro Studi propagazione Antenne (CESPA)
- c/o 1st. Elettronico
Centro Nazionale Stages IAESTE
Centro Volo a Vela
Labor atorio Modelli
Servizio Elaborazione Dat i
Centro Stampa Facoltà di Architettura

BIBLIOTECA CENTRALE DI FACOLTA '

L'orario di apertura è il seguente :

Lunedì-Venerdì

Sabato

8,00

8 ,00

19,30

14,00



I . - NOTE INTRODUTTIVE SUL POTECNICO DI TORINO

Presso il Politecn ico di Torino esistono :

- la Fac oltà di Architettura
- la Facoltà di Ingegneria cu i è annessa la Scuola di Ingegneria Aerospaziale
- - là. Scuola di Scienze ed Arti nel campo della Stampa .

Il Pol itecn ico comprende . ino lt re . le Scuo le ed Corsi di Per fezion ament o
seguen ti:

-- Scuola di Perfezionament o in Elettronica

- Scuola di Per fezionamento in Scienze e Tecnologie Geominerarie

- - Corso di Perfezionamen to in Elettrotecnica " G. Ferraris"

- Corso di Perfezionamento in Ingegner ia Nucleare " G. Agnelli"

- Co rso di Perfezion amen to in Tecniche del Traffico

- Corso di Perfezion amento in Difesa de l suo lo e co nservazio ne dell 'ambiente

- Corso di Perfezionament o in Tec niche di Ingegner ia per la pianificazione territ oriale

- Corso di Perfezionamen to in Tec no logie chimiche ind ust riali .

- Co rso di Per fezionamento in Elettrochimica

- Corso di Per fezionamento in Scien za dei materiali

- Corso di Specializzazione nella Motorizzazione .

Il presente noti ziario co ntiene le no rme relativ e alla Faco ltà di Archi te tt ura .
Per la Facoltà di Ingegneria e le Scu ole ed i Cors i di Perfezionamen to sono pubbli-
cati man ifest i a par te . -

La durata legale degli studi per il con seguimento de lla laurea in Architettura è
di cinque anni .

La laurea in Architettura ha esclusivamente valo re d i qu alifica accademica.

L'abilitazion e all'esercizio della professione di architetto è conferi ta soltanto
a co loro che sono in possesso della corrispo nde n te laurea e che hann o supe ra to il
rela t ivo esame di sta to .

Gli interessa ti possono ritirare presso la Segret eria Stude n ti l' avviso co nte nente
le no rme relative agli esami di stato pe r l'ab ilitazione all'esercizio de lla pro fessione
di archite tto.

Occorre , peraltro , tener presente che la Commissione per gli esami di stato è
composta da membri indicati dall'Ordine professionale e dalla Facoltà .

Tale Commissione ha facoltà di esaminare l'elenco completo degli esami soste­
nuti. Ciò al fine di meglio documentarsi sugli interessi dimostrati e sulla competenze
acquisite.



2 . - CALENDARIO PER L'ANNO ACCADEMICO 1981-82

Apertura del per iodo per le immatr ico laz ioni e le iscri zioni

Ap ertura del per iod o per la pre sentazione delle dom ande
d i t rasfer imen to per alt ra sede e di cambio d i fac o ltà . . .

Ape rtura del per iod o per la pre sentazion e dei piani d i stu-
dio .

Fes t ività d i Ogn issanti (vacanza) .

In izio delle lezi on i .

Ch iusura de l per iodo pe r la presen tazion e de lle doman de
di immatricol azione e di iscri zion e .

Te rmi ne pr esentazion e dom an de assegno d i stu d io .

Termi ne ul timo per la present azion e dei piani d i stud io
co n insegnam enti fuori Facoltà .

Fest ività dell' Immacola ta (vacanza) .

Termine per la pr esentazione dei modul i bianc h i per gli
esami di laurea ( per tu tte le sessioni) .

Vacan ze d i Natale .

Chiusura de l peri od o pe r le do ma nde di tr asferimento per
alt ra sede o pe r camb io di faco ltà .

Termine ult imo per la pr esent azion e d i do ma nde di iscri­
zione e di immatrico lazione giust ifica te da grav i moti vi .

Term ine per la pre sentazione delle dom an de d i assegno di
stud io giust ifica te da grav i moti vi .

Term ine defi ni tivo pe r la presen ta/ ion e de i piani d i stud io

~\p: r t u r~ del period o ~e r I~ presen taz ione doma nde esam i
d i pro fi tto per la sessione inve rn ale .

Te rm ine pe r la pr esentazion e delle dom and e di eso ne ro
ta sse .

Ter min e pagam ent o dell a seco nda rat a delle tasse . soprat -
tasse e con tribu t i .

Vaca nze d i Pasqu a : .

An niversario della Liberaz ion e (vacan za) .

Fest a de l Lavo ro (vacanza) .

Ape rtura del peri odo pe r la pre sentazione do mand e esami
di profitt o pe r la sessione esti va .

Apertura de l peri od o per la presentazio ne do ma nde esa mi
profitt o per la sessione autunnal e .

I Oago sto 1981

I Oagosto 1981

I Oagosto 1981

I Onovembre 1981

16 novembre 1981

5 novembre 1981

5 novembre 1981

30 novembre 1981

8 dicembre 1981

15 dicembre 1981

21 dic o81-2 genn. 1982

31 dicembre 1981

31 dicembre 1981

31 dicembre 1981

31 dicembre 1981

18 gennaio 1982

20 marzo 1982

31 marzo 1982

8-13 aprile 1982

25 aprile 1982

I Omaggio 1982

17 maggio 1982
r
I Oago sto 1982
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3 . - TITOLI DI AMMISSIONE ALLA FACOLTA' DI ARCHITE TTU RA

A norma d i qu anto disposto dall a legge I 1-12-1969 n. 9 10 , fino all' attuazione
della riforma univ ersitaria , po ssono iscriversi al primo anno :

a) i dip lomati degli istituti di ist ruzione seco ndaria di secondo grado di durata
quinqu ennale . ivi com presi i licei linguist ic i riconosciuti per legge , e col oro che
ab b iano sup erato i cors i int egrati vi pre visti dalla legge che ne autorizza la sper i­
ment azione negli isti tu t i profession ali ;

h) i diplo mati degli istitut i magistral i e de i lice i artistic i (d i prima sezione) che ab­
biano freque n tato . co n es ito positi vo . un co rso annua le int egrati vo organ izzato
dai provveditorati agli studi . Ai d iplomat i de i lice i ar t istic i (di seconda sezione)
co n tinue rà ad esse re co nsent ita l' iscrizion e alla Facoltà d i Arch itett ura senza la
fre que nza al co rso annuale in teg ra tivo di cu i sopra. fino all'attuazi one della
rifo rma della scuo la seconda ria super io re .

Cii stude n ti devon o cioè ave re un dip loma di istruzione seco ndaria di secondo
grad o consegui to in otto ann i (dop o le 'elementari) . ovvero in cinque anni (dopo la
scuo la med ia inferio re) .

Indipe nd en temen te dal ti tolo di istruzione secondar ia superiore po ssedu to ,
chi unque sia fo rn ito di una laurea pu ò iscri ver si ad altro corso di laurea .

4 . - IMMATRICOLAZIO NI AL l " ANNO

Col oro che desiderano esse re ammessi al primo anno devo no presentare , nel pe­
riodo IOagosto-S nove mb re , i segue nt i documenti :

a) domanda di immatrico lazion e , su modu lo pred isposto ed in dist ribuzione presso
la Segreteria . che lo studente dovrà rendere legale con l'applicazio ne di una mar­
ca da bo llo da L. 700 .

A seguito della meccanizzazione dei servizi di Segreteria, si invitano gli studenti
a compilare Ile! modo più dettagliato e preciso la domanda di immatricolazione
in tutte le sue parti.

h) Ti to lo or igina le di stud i med i. Chi all'a t to della immat ricolazione non si t ro vi
ancora provvist o del ti tolo or iginale. può produrre il ce rtificato sosti tut ivo . Il
d iploma origina le deve esse re prod ot to en tro il pr imo anno di iscrizione e co­
munque prim a della sessio ne es tiva degli esami. p revio rit iro del cer ti fica to sos t i­
tutivo . I tit o li d i studio rilasciati da Scu ole parificate o legalm ente ricon osciute
e firmati dai Presid i delle Scuo le stesse anc he " per il Presiden te della Co mmis­
sione", debb on o essere legalizz ati da l Provvedi tore agli stud i compet ente pe r
terr ito rio .

c) Du fotog rafie . forma to tessera. d i cui un a aute nt icata, su carta legale e co n l'i n :
dicazione dei dati anagrafici;
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d) Quietanze comprovanti l'avvenuto versamento in c .c.p. , mediante moduli in di­
stribuzione presso la Segreteria , della prima rata di tasse , sop rat tasse e contributi .
L'importo delle pre de tte tasse , soprattasse e contributi , i termini son o indi cati
nel paragrafo 11 .

N.B. Delle domande irregolari non sarà tenuto conto .
Qua lora i documenti , di cui alle lett ere b) e c) , non conco rd ino tra loro nei da­
ti anagrafici , verranno respinti.

5. - IMMATRICOLAZIONE DI LAUREATI
PERIL CONSEGUIMENTO DI ALTRA LAUREA

Chi sia già forn ito di una laurea può iscriversi al corso per il conseguimento di
altra laurea , alle con dizioni che sono stabilite dal Consiglio di Facoltà per la even­
tua le abbreviazione di corso , convalida di esami, conval ida di attestazioni di fre­
quenza .

I laureati in Ingegneria possono essere iscritti al IV anno della Facoltà di Archi­
tettura .

La domanda , su modulo predisposto ed in distribuzione pres so la Segreteria , che
dov rà essere reso legale co n l'applicazion e di una marca da bollo da L. 700, deve es­
sere presentata alla Segreteria dal IOagosto e non olt re il 5 novembre .

Alla domanda vanno allegat i i documen ti richiesti per l'immatrico lazione ed
un certificato di laurea in carta legale con i voti riportati negli esami di profitto e
con le eventuali attestazion i di frequenza già conseguite e delle qua li si intenda
chiedere la convalida .

Coloro che ottengono la laurea nella sessione invernale , potranno iscriversi ad
alt ro corso di laurea ne ll'anno acca demico successivo a quello in cui di fatto si è
svolto l'a ppe llo di febbraio .

NESSUN VE RSAMEN TO DEVE ESSE RE EFFETTUATO AL MOMEN"FO
DELLA PR ESENTAZIONE DELL A DOMANDA.

Presa cogniz ione del deliberato delle Autorità accademiche sulla domanda pre­
sentata , l'interessato provvederà a regolarizzare la sua posizione amministrativa
presso la Segreteria , non oltre lO gg. dalla notifica della delibera del C.d.F .



5

6. - ISCRIZIONE AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO

Gli stude nti che si iscrivono ad anni di co rso regolar i successivi al pr imo devo­
no prese nta re alla Segreteria ne l peri odo l O agos to-5 novembre , i seguenti doc u­
menti :

a) domanda su mo dulo predisposto ed in dist ribuzione presso la Segre ter ia , che
lo st ude nte dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da
L. 700 ;

b) quiet anze comprovan ti l'avvenuto versamento in c .c.p., medi ante i moduli in
dist ribu zion e presso la Segreteria, della prima rata delle tasse , sop rattasse e
contributi .

t'importo delle pre dette tasse , soprattasse e contributi , i te rmini , sono indicati
nel paragrafo I l.

7 . - ISCRIZIONE IN QUALITA' DI RIPETENTE

Sulla base della no rma tiva d i legge e delle de libere del Sena to accademico e del
Consiglio di Facoltà sono conside rat i studenti ripe tenti :

a) co loro i qua li abbiano seguito il corso di stu di , cui sono iscritti , per l' intera sua
du rata , senza aver preso l' iscriz ione a tutti gli insegnamen ti prescr itt i per l'am­
missio ne all'esame d i lau rea ;

b) coloro i quali, per ciascun anno, non abbiano preso iscr izione ad almeno 3 inse ­
gname nti de l proprio co rso di st udi ;

c) coloro i quali abbiano seguito il co rso di studi , cu i sono iscri tti , per l'intera sua
durata, e chiedano , con la presentazione di un nuovo piano degli studi, l'introdu­
zione di nuovi insegnamenti in luogo di altri preceden temente frequentati ;

d) coloro che abbiano inserito nel propr io piano degli st udi pe r un ce rto anno d i
co rso un nu mero di materie super iore al massimo consentito da lla Facoltà (6
insegnamenti per anno ) .

Gli stu den ti che vengo no a trovarsi in un a delle condizioni di cui sopra , deb ­
bon o iscriversi come ripetenti per gli insegnam en ti mancanti di iscr izio ne o d i
hequenza . '

Gli interessati per ottenere l'iscrizione come ripetenti , devo no presentare alla
Segreteria , nel periodo dal IO agosto al 5 novembre , gli stessi documenti e pagare
le stesse tasse degli studen t} in corso (vedi prf. 6) .
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8 . - ISCRIZIONE DEGLI STUDE NTI FUORI CORSO

Sono considerati studen ti fuori corso :

a) coloro che , essendo sta ti iscritti ad un anno de l proprio corso di stud i ed essendo
in possesso dei requ isiti necessari per potersi iscrivere all'anno successivo , non ab­
bia no chiesto (entro i termini prescritti) od ottenuto ta le iscrizione ;

b) co loro che avend o seguito il proprio co rso uni versitario. per l'intera sua durata e
avendone freque ntato co n regolare iscrizione tutti gli insegnamenti prescritti per
l'ammissione all'esame di laurea , non abbiano superato tutti i relat ivi esami di
pro fitt o o l'esame di laurea, fino a che non conseguano il ti tolo acca demico .

Gli stude nt i di cui ai preceden t i punti non ha nno ulteriori obblighi di iscrizione
e di frequenza ai corsi riferentesi agli an ni compiuti .

Gli studenti fuori corso pe r eserci tare i diritt i deri vanti dall' iscrizi one devono
presen tare an nualmen te alla Segre te ria :

I ) domanda di ricognizione de lla loro qualità di studen ti su mo dulo predisposto ed
in distribuzion e presso la Segreter ia che lo stude nte dov rà rendere legale con
l' applicazione di una marca da bollo da L. 700 ;

2) ricevuta comprovante l' avvenuto versamento (effettuato su apposito modulo
da riti rare presso la Segreteria) delle tasse , soprattasse e contributi di fuori corso
(vedi paragrafo Il .3) .

Per gli anni di fuor i corso co nsec utiv i olt re il seco ndo, l'importo totale delle
ta sse aumen ta di L. 12.000 per ogn i anno succe ssivo .

9 . - ISCRIZIONE DEI PROVENIENTI DALLE ACCADEMIE

MILITARE , NAVALE , AERONAUTICA

Gli stu denti provenienti dalle Accademie militare dell'esercit o. aeronautica di
Caserta e navale di Livo rno possono chiedere l'iscrizione al III anno di corso della
Facol tà di Arch ite tt ura con un deb ito di almeno n. 15 esami di pro fitt o .

I sudde tt i devon o presentare nel per iodo l O agos to -5 novembre . i seguen ti
docu men ti:

a) domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria che lo
studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 70 0:

b) titolo originale di studi medi;

c) ce rtifica to rilascia to dall ' Accadem ia ;

d) due fotografie , formato tessera, di cu i un a autentica , su car ta legale e con l'indi­
cazione dei da ti anagrafici;
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g) quiet anze comprovanti l'a vvenuto versamento in c .c.p .. mediante i mod uli in
dist ribuz ione presso la Segret er ia . della prima rata de lle tasse , sopra ttasse e
co nt ribut i.

L'importo delle predette tasse. soprat tasse e co ntribut i. i termini , sono indica ti
nel paragrafo Il .

IO.- ISCRIZIONE DEI PROVENIENTI DA SCUOLE UlRETTE A FINI SPECIALI

Per i proven ienti da Scuole dirette a fini speci ali vale la norma della circo lare
Ministeriale del 24 ottobre 1974 prot . 1767 qui appresso tr ascritta .

" Si precisa che ai sensi dell a circolare n . 1356 del 2 1-12-197 3, gli esami sos te ­
nuti pre sso scuole dirette a fin i spec iali dagli st udenti che siano in possesso del tit o­
lo di studio valido per l'immatricol azion e all'Un iversità e che chiedano il passaggio
ad un co rso di laurea , son o validi solo se lo stude n te abbia ultimato i corsi pre sso la
Scu ola a fini speciali .

Si precisa inoltre che la valu taz ione degli esami sos te nuti spe tt a al Consiglio di
Faco ltà presso la quale lo studente int ende segu ire il corso di laurea (artt . IO-Il del
R.D . 4-6-1 93 8 n . 1269 ) e per l'autonomi a didattica prevista dall 'art. 1 del R.D.
2 1-8-1933 n. 1592 ".

l suddett i devono presentare nel peri od o l O agosto-5 novembre , i seguenti do­
cumen ti:
a) dom anda su modulo pred isposto ed in distribuzion e press o la Segret eri a che lo

studente dovrà rendere legale con l'applicazione d i un a marca da bollo da L. 700;
b) tit olo originale di stu di med i;
c) cert ificato in carta legale rilasciato dall a scuola diretta a fini speciali, con l'indica­

zion e degli esami supe rati ;
d) due fotografie , for mato tessera , di cui un a autent ica ta, su carta legale e co n l'in­

dicazione dei dati ana grafi ci ;
e) quie tan ze comprova n ti l'avvenuto versamento in c.c .p., med iante i moduli in di­

stribuzione presso la Segreteria , della prima rata delle tasse , soprattasse e contri­
buti .
L'importo delle predette ta sse , soprat tasse e contribut i, i te rmini sono ind icati
nel paragrafo 11.

ATTENZIONE

Le domande di immatricolazione e di iscrizione presentate oltre il 5 novembre
saranno respinte.

Solo in casi di gravi e giustificati motivi e qualora i motivi del ritardo possano
essere validamente documentati , il Rettore , in via eccezionale , potrà esaminare le
singole domande presentate oltre il termine suddetto ed eventualmente derogare
dalla disposizione di cui al precedente capoverso . In tal caso lo studente sarà tenuto
al pagamento del corrtributo di mora.

Comunque nessuna domanda potrà essere presa in considerazione dopo il
31 dicembre .
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Il . - TASSE, SOPRATTASSE E CONTRIBUTI

PER L'ANNO ACCADEMICO 1980 -81

Gli studenti che si iscrivono in corso o fuori corso per l'anno accademico
198 1-82 sono tenut i al pagamento delle tasse , soprattassee contributi prescritti per
il prop rio anno di corso, come dai prospetti appresso indica ti , salvo quanto disposto
per gli studenti dispensati da tale pagamen to .

Il.1 - Studenti in corso e ripetenti.

IO anno 20,30,4°,5 0

e seconde lauree ann o

ra te : ra h ' :

la 2a l a 2a

Tassa di immatrico lazion e L., 20 .000 - - -

Tassa iscrizione L. 30.000 30 .000 30 .000 30 .000

Contributo per esercitazio ni L. 12.000 12.000 . 12.000 12.000

Sopratt assa esami di profitto . L! 3.500 3.500 3.500 3.500-

Contributo per organismi sportivi stud ent eschi L. 250 - 250 .-

Contr ibuto per bibl iot eca . L. 6.000 6 .000 6 .000 6 .000

Contribut o per riscaldamento, energia elett rica e
Ipulizia L. 12.000 12.000 12.000 12.000

Costò libretto-tessera . L. 1.000 - - -

Contributo pe r dir itto di segreteria L. 1.000 - 1.000 -

Contr ibuto per sta mpat i e fot ocopie L. 2.000 - 2.000 -

Contribu to volon tario assicurazione contro in-
fortuni L. 1.000 - ' 1.000 -

Contributo volontario per centro nazion ale stages L. 500 - 500 -

Importo di ogni rata L. 89 .250 63 .500 68 .250 I 63 .500

TOTALI . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . LI 152 .750 131.750
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Il 3 Studenti fuori corso-
IOann o 20 an no

Tassa annuale di ricognizione fuor i l'o rso L. 30.0001 L. 40.000 ( *)

f
Sopratt assa annua per esami di profitto L. 7.000 L. 7.000

Contributo per organismi spo rt ivi studenteschi L. 250 L. 250

Contri buto per biblio teca L. 10.00 0 L. 10.00 0

Contributo per riscaldamento, energia elett rica e pul izia L. 17.000 L. 17.000

Contributo per dir itt o di segreteria L. 1.000 L. 1.000

Contributo per stampati e fot ocopi e L. 2.000 L. 2.000

Con tribu to volontario assicuraz ione contro infortun i . L. 500 L. 50 0

Contributo volontario l'ent ro naziona le stages . L. 500 L. 500

TOTALE . L. 68 .750 L. 78 .750 (*)

(*) La tassa annuale di ricognizione fuo ri l'orso. fissata in L. 40. 000 per il secondo anno fuori
corso. è elevata di L. 12.000 per ogni anno fuori l'o rso succe ssivo.

I l A - Tasse , soprattasse e contributi vari.

Soprattasse per ogni esame ripetuto e relat iva indennit à di riscont ro e
diritto di tr ascrizione ( L. 500 +500) .

Contributo per rilascio foglio di conge do .

Con tributo per rilascio duplicato libretto -tessera .

Contributo di mo ra per atti scolastici compiuti entro i pr imi 15 giorn i
olt re il termine .

Contributo di mora per atti scolastici compiuti dal 16° giorno oltre il
termine ' .

Tassa di laurea o di diploma da versarsi all'Erario , su con to corrente
postale n . 10 16 intestato all' Ufficio Registro tasse , concession i go­
vernative di Roma· tasse scolastiche .

Soprattassa esame di laurea .

Contribu to una volta tanto per rilascio certificato di ab ilitazione al­
l'ese rcizio professional e (a favore dell 'Opera Universitar ia - Legge
8-12-1956 , n. 1378)

Costo diplom a di laur ea

L. 1.000

L. 5 .000

L. 5.000

L. 5 .000

L. 10 .000

L. 50 .000

L. 3 .000

L. 10 .000

L. 3 .500
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11.5 - Termini per il pagamento delle tasse scolastiche.

La prima rat a deve essere pagata all'a t to de ll' iscr izione (entro il 5 novembre).

La seco nda rata entro il 3 1 ma rzo.

Il 15°10 de lle tasse di immatrico lazione . di iscrizione. di ricognizione studente
fuor i corso è devoluto all'O pera Universitaria per l' incremento de ll'assistenza col­
lettiva ed indi viduale degli studenti merit evoli per profitto ed in condizioni econ o­
miche non agiate .

A nonna della dispo sizione di cui all'art. 4 de lla legge 18-12-1951 n . 1551. gli
studenti appart enenti a fam iglie che dispo ngono di un redd ito co mplessivo ann uo
netto superiore a tre milioni di lire saranno assoggettati ad un contributo suppletivo
d i L. 18.000 co rrispo nde nte al 30°10 della tassa annuale d i iscrizione da destinarsi
all' Opera Universitaria.

AVVERTENZA

Lo studente che ha ottenuto l'iscrizione ad un anno di corso universitario non
ha diritto, in nessun caso alla restituzione delle tasse , soprattasse e contributi pagati
(art. 27 R.D. 4-6-1938 , n . 1269) .

Tutti gli studenti sono invitati ad informarsi preventivamente presso la Segre­
teria prima di effettuare qualsiasi versamento di tasse, soprattasse o contributi
poiché non si potrà dar luogo ad alcun rimborso per versamenti erronei .

E' fatto obbligo allo studente di consegnare alla Segreteria, subito dopo il ver­
samento la quietanza relativa, comunque non oltre il 5 novembre per la prima rata
e non oltre il 31 marzo per la seconda rata .

Gli studenti per i versamenti devono servirsi esclusivamente dei moduli di c .c.
postale in distribuzione presso la Segreteria .
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12. - REGOLAMENTO PER LA DISPENSA DAL PAGAMENTO
DELLE TASSE, SOPRATTASSE E CONTRIBUTI

12.1 - Requisi ti.

A nor ma di qua nto d ispost o dall a legge I 1-12-1969 n . 9 10 . gli stu de n ti che
frui scon o dell'assegno d i stud io istituito co n la legge 14-2 -1963 n . 80, modi ficata
co n le leggi 21-4-1969 n . 16 2 e 30 -11-1973 n . 766 e co l D .L. 23- 12-1978 n . 8 17
co nve rt ito ne lla legge 19-2-1 979 n . 54 , so no esonera ti dal pagamento delle tasse ,
soprattasse e contributi .

A norma di qu anto d isposto dalla legge 18-12-1 951 n . 1551 possono fru ire
della. di spen sa tot ale o parziale dal pagamento delle tasse , so pra t tass e e co ntributi
obbligatori gli studenti capaci e meritevoli in possesso de i requisiti d i me rito d i cui
al sotto pr ecisato pun to l °) e che si trovino nella co ndizione economica di cui al
so tto pre cisa to punt o 2°) .

I 0) Merito:

a) per l' immat ricolazione e l' iscrizon e al I° anno di co rso uni versitario :

dispensa totale: aver rip or tato negli esami per il co nseg uime nto del t itolo d i
stu d i seconda ri richies to pe r l' imm atr icola zion e un a medi a d i 7/1 0 (42 /60) dei
vo ti senza aver ripe tu to alcun esame (son o esclusi dall a media i vo t i riport at i
ne lle pr ove di educazio ne fisica , mu sica e ca nto orale , st ru ment o mu sicale) ;

h) per l' iscr izione ad anni successivi al l ° :

dispensa totale: aver supera to , senza alcuna riprovazion e . nell e sessio n i o rd i­
narie e com unque non olt re il 15 marzo di ogn i anno , tutti gli esam i pr evisti
da l proprio p iano di stud io per l'a nno acca dem ico preced en te . conseguen do
una media d i 9 /10 (27/30) dei voti. con non me no di 8/10 (24/30) per ognuno
di de tt i esami , e di 7/10 (21 /30) in non più di un esa me ;

dispensa parziale: ave r supe rato i predetti esami senza alcuna riprovazione , co n­
seguendo un a medi a d i alm en o 8/1 O (2 4 /30) dei vo t i, con 7/1 0 (21 /30) in non
più di un esame :

c) per l'esame d i lau rea o d iploma (so pra ttassa) :

dispensa totale: aver supe rat o tutti gli esam i pre visti dal proprio piano di stu d io
per l'ulti mo anno di co rso senza alcuna rip ro vazion e , co nseg uendo un a me dia
di 9/10 (27/30) dei voti con non me no di 8/1 0 (24/30) per ognuno di detti
esami , meno uno , per il quale la votazione po t rà essere di 7/10 (2 1/30);

dispensa parziale: ave r superato tu t t i gli esa mi pr evist i dal proprio piano di
stud io per l'ultimo anno di co rso , senza alcuna riprovazione , co nseg ue ndo una
media d i almeno 8/1 O (2 4 /3 0) de i vo t i, cOI] 7/1O (2 1/30) in non più d i un
esame ;
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d) per l'e same di laurea o diploma (tassa):

dispensa totale: aver o tt enuto la d ispe nsa tot ale o parziale dal pagamento della
sop rattassa per l'e same di laurea o diploma. e aver superato tale esame . senza
esse re stato mai riprovato . con un voto non inferiore ai 9/10 (99 /110):

e) per l'iscr izion e al primo anno delle scuo le di per fezion amento o dell e scuo le d i-
rette a fini speciali:

dispensa to tale: o aver superato l'e same di laur ea con una votazio ne di almeno
99/110 . e aver superato tutt i gli esami dell'ultimo ann o di co rso co n le mod a­
lità di cui al precedente punto b)· dispen sa totale ;

o per coloro che si iscrivon o alla scuola diretta a fini speciali in Scien za ed Art i
ne l campo della Stampa con il t itolo di studi seco ndari ma senza il possesso
della laurea i requisit i d i cui al precedente punto a) - d ispen sa tot ale ;

f ) per l'iscrizione ad anni successivi al l o delle scuole di pe rfezio namento o delle
scuole dirette a fini speciali:

vedi punto b) ;

2°) Condizione econom ica:

Appartenere a fami glia il cui reddito an nuo lord o (comprensivo dei redditi di
tutt i i co mpo nen ti del nucleo fami liare , quale risult a dallo st ato di famiglia)
non superi il limite di 13.000 .000 di lire (comprensivo di contingenza) riferito
a famig lia con un lavor atore dipendente o assimilato (pensionato), la cui con­
tin genza sia pari o supe riore al massimo di contingenza detraib ile per l'anno
1980 ai sensi delle attuali disposizioni ( L. 3 .792 .000); qual ora la co ntingenza
pe rcepita dal lavoratore risult i inferiore a detta cifra, il limite di reddito valido
nel caso in-questione sarà ugua le a L. 13.000 .000 me no la differenza tra il
massimale della co ntingenza (L. 3 .792 .000) e la cifra rea lmente percepita a
titolo di contingenza dal lavoratore .

Nel caso di due o più lavoratori dipendenti o' assimilati (pensionati) in fami glia,
il limite di red dito famig liare di cui sopra risulta aumentato di una cifra pa ri
alla contingenza percepita dal 2° lavoratore (sino ad un massimo di L. 3 .892 .000)
o alla somma delle con tingenze per cepite dal 2° , 3° , ecc. lavor at ore (ciascu na
delle quali comunque sino ~d'un massimo di L. 3792 .000).

Quindi nel caso di fami glia il cui reddito sia autonomo o assimilato (per es . red­
diti imm obiliari) , e qu ind i privo di contingenza , il limite richie sto per l'attribu­
zione del beneficio sarà di L. 9 .028 .000 - (L. 13 .000 .000 meno L. 3 .792 .000
- massimale di contingenza) .

Il limite di reddito di cui sopra , che perciò risulteranno diversi da caso a caso in
relazione alla natura del reddito famigli are , saranno poi aumentati di L. 300.000
per ciascun figlio a carico .

Si ricorda che per la valutazio ne dei red diti famigliari verranno presi in consi de­
razione tutti gli elementi forniti , e quindi non soltanto i redd iti dichiarati ai fi­
ni dell'I.R .P.E.F ., ma anche i dati reddituali emergenti da alt ri documenti alle­
gati alle domande degli studenti , o dagli accertamenti della Guardia di Finanza .
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12 .2 - Documenti e termini.

Gli stude n ti ca pac i e me rit evoli che asp iran o alla dispen sa ta sse . sop ra t ta ss é e
con t rib u t i. dovranno fa re apposi ta istanza su modulo pred isposto ed in d istribuzio ­
ne presso l'Opera Universitaria. ch e lo stude nte dovrà co mp ilare in ogni sua parte
e rendere legale co n l' appl icazi one d i un a marca da bollo da L. 700 .

All'is tanza dovrann o esse re allega t i i seguenti document i :

l) ce rt ificato di iscrizione e fo to copia , in ca rta semplice, del titolo di stud io nel
caso di stude nt i iscritti al l o anno;

certificat o d i iscriz ione e di meri to nel caso di stude nti co n n . di matr icola
uguale o superiore a 25000;

fotocopia del pian o di stud io pre sentat o entro il 31 dicembre dell'a nno acc ade­
mico preced ente qu ello cui si riferisce la domanda ne l caso d i student i co n n . di
matricola inferio re a 25000.

2) Dichi araz ion e sos ti tu tiva di certificaz ione resa ai sensi del l'a rt . 24 dell a Legge
134-77 n . 114. su mo du lo lA rilasciat o da ll' Opera Unive rsi ta ria . da cu i risult i o
la d ich iara zione co ngiun ta dei redditi de i geni tori , compresi i redd iti altrui dei
qu ali essi abbiano la libera disponibil it à. ovve ro due ce rti ficazion i nel caso che
ciascuno dei gen ito ri presen ti una propria d ich iarazione , ai fini delle imposte
IRPEF e ILOR pe r l'anno pr ecedente a quell o della pr esentazione dell a doman ­
da (Mod . 740).

Son o autorizza t i a ricevere tale d ich iarazione i funziona ri dell'Opera Universi­
taria , i No tai, i Can cellieri , i Segretari Co munali e gli alt ri fun zionar i incaricati
dai Sindaci , anc he di Comuni d iversi da quello di res idenza . •

Nel caso in cu i il redd ito relativo all 'anno preced ente , non sia ancora sta to ac­
ce rtato l'Opera. Universi taria, a sua d iscrezi on e , potrà rich iedere allo stude nte
interessato la produzione di un certific ato rilasciato dal competente ufficio
Distrett uale dell e Impo ste Dirette attestante l'ult imo reddito familiare acce rta­
to , compilatosu mod ulo rilasciat o dall'Opera "Universitaria stessa .

" 3) Certifica to di stato d i famigli a e ce rt ificato di res idenz a e di ci tt adinan za rilascia ­
ti dal Comune di resid en za in dat a non anteri ore a tr e mesi da qu ell a de lla do­
manda ; de l m od o7A.

4) Certificato com pilato su mod o 3A dalle Conservatorie dei registri immobiliari
del luogo di nascita e di qu ello di residenza , in cui dovran no figura re i dati re la­
t ivi alle propriet à immobili ari (terre ni , fabb ricati) possedute dal ca po famiglia
e dagli alt ri membri dell a fami glia , ne l caso di stude nt i che si iscrivono al IOanno
di corso o che, pur iscri vendosi ad anni succe ssivi al l o. non abbia no mai prodot­
to tale documen to .

5) Aggiornamento de l cert ificato della Co nservato rie ; viene richiesto ogni 2 anni e
deve riportare tutte"le variazioni patrimoniali avvenute nei due anni precedenti
alla data di presentaz ion e dell a domanda e co munque a decorrer e dalla data del­
l'u lt ima certificazione prodotta all 'Opera . Nell'anno in cui non viene richiesto
l'aggio rn amento , lo studente dovrà rilascia re u n 'autocertificazione , ai se nsi del -
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l'art. 24 della Legge 13-4 -1977 n . 144 (rnod . 4A), in cu i si prec isan o le variazioni
patr imoniali (ac quisti. vendite . iscrizioni di ipo teche) avvenu te nell'ult imo anno
preced ent e alla da ta di presen taz ione della domanda. el caso in cui non siano
avvenu te variaz ion i pat rimon iali lo studente dovrà chia ram ente precisarl o nell'au ­
tocert ificaz ione .

6) Dichi arazi one de l datore di lavo ro o dell' En te Previden ziale . circa la ret ribuzion e
o la pen sion e per cepita da tu tti i memb ri de lla famig lia che esercitino att ività la­
vorativa dip end ente ovvero fru iscano di pen sione. indicante per l'anno 1980.-

l'a mmo n ta re della ret ribuzione o della pen sio ne ;

- l'ammontare de lla indennit à integrativa speciale o di con tinge nza e de lle
qu ot e di aggiun ta di fam iglia e degli assegni familiari.

ste sa su mod ulo 5A.

Per le pensioni sta ta li. il cert ifica to de ve esse re rilasciat o da lla Direzione Pro­
vinciale del Tesor o .

Si co mu nica, ino lt re. che dovrà essere p resentato in visione allo spo rte llo all' at­
to de lla presentazione della domanda d i eso nero tasse . anc he il lib retto di pen­
sio ne.

In sos t ituz ione delle sudde tte d ichi arazion i, si acce t ta co pia de l Mod. 101 rila­
sciato dal dat ore di lavor o o dall' Ente Previdenziale , per la d ich iarazione dei
red dit i. purch é sia accompag nato dalla dichiarazione , relativa alla ind enn ità in­
tegrativa spec iale o di co ntinge nza e alle qu ote di aggiun ta di fam iglia e degli
assegni familiari , percepite , per l' anno 1980 da ciascun co mpo ne nte de l nu cleo
fami liare, rilasc iat a dal dator e di lavoro o dall' Ente Previdenziale .

Chi fru isce di pension e deve inoltre dichi arar e di non svo lgere alt ra att ivtà sul
. mo dul o di cui al successivo punto 7 .

7) Dichi ara zione del Cap o fami glia (da red igersi sul mod o6 A) nella qual e risultino
denunciati esplici tamente tutti i redd it i e i proventi di qualsiasi natura , di cui
sono pro vvisti tutti i co mpo ne nti la famigl ia stessa .

8) Cer ti ficato di iscrizione un iversit ar ia per l'anno acca dem ico in corso , relativo a
sorelle o frat elli dell' int ere ssat o qu alo ra gli stess i siano maggior enn i (fi no al
26 ° an no di età) e non abb iano reddit i propri .

9) Qu alunque alt ro cert ifica to o documento che lo st ude n te rit er rà oppor tuno
presen ta re nel suo in teresse (oneri deducibi li in base all'art. I O de l D.P.R .
29-9-1973 n . 597 co me ad es. premi di assicura zio ne sulla vita. interessi passivi
per mu tu i ecc .) .

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo familiare a sé stante deve pre­
sentare docum entata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del
suo reddito. Deve inoltre comunque presentare ANCHE la docu mentazione relativa
alla famiglia di origine.
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Tutti i moduli sopra elencati, ad esclusione di quelli indicati in l ). sono in di­
stribuzione presso l'Opera Universitaria del Politecnico di Torino.

N.B. - Gli aspiranti alla dispensa dal pagament o delle tasse per l'iscr izione alle
scuole di perfezionamento e alle scuo le a fini speciali dovranno sottoscrivere di­
chiarazione di non aver con seguito in precedenza altr i diplo mi oltre a quello d i
laurea.

Le domande di esonero tot ale o parziale per l' immatricolazione o l' iscr izione ad
anni successivi al l ° . devono essere presentate. debitamen te e completam ente docu­
mentate. improrogabilmente entro il ter mine del 20 marzo .

Gli esami debbono essere superati entro il 15 marzo .

SARANNO RESPINTE LE DOM ANDE PRESENTATE OLTR E IL TERMINE
DEL 20 MARZO. NONCHE' QUELLE INCOMPLETE O COMPLETATE NELLA
DOCUM ENTAZIONE OLTRE TALE TERMINE.

Le domand e di esonero tot ale o parziale dalla soprattassa e tassa di laurea .
complete di tutta la docum ent azione sopra prescritta . dovrann o essere presentate
entro 60 giorni dalla dat a dell' esame di laure a.

Gli student i che siano in possesso del requi sito del merit o e che nella prima
metà del mese di marzo non siano ancora risultati vincitori di assegno di studio sono
invitati a presentare comunque la domanda di esonero tasse entro il termin e pre­
scritto . In tal caso per la documentazione si farà riferimento a quella present ata per
la domanda di assegno di studio .

12.3 - Studenti in particolari condizioni.

l °) Gli studenti:

or fani di guerra
- orfan i di caduti nella guerrad i liberazione

orfani civili di guerra '
orfani di morti per cause di servizio o di lavoro
figli di invalidi o muti lati di guerra
figli di invalidi o mutil ati per cause di servizio o di lavoro
mutil at i o invalidi di guerra

- mutil ati o invalid i della guerra di liberazione
mut ilati o invalidi civili di guerra

- mutil ati o invalidi per cause di servizio o di lavoro
ciechi civili
mutil ati ed invalidi civili

possono fruire della dispensa totale dal pagamento delle tasse. soprattasse e contri­
buti qualora appartengano a famiglia di condi zione economica non agiata di cui al
punto 2°) del paragrafo 12.1 e qual ora siano in possesso dei seguent i requisiti di
merit o :

a) per l'immatricolazione al I° ann o :
aver conseguito senza esami di riparazione il ti tolo di studi secondari richiesto
per l' immatri colazione ;
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b) per l' iscr izione ad anni success ivi al IO:

aver su pe ra to senza alcu na rip ro vazion e . nelle sess ion i ordi na rie e co m unq ue non
o lt re il 15 marzo di ogn i an no . tu tt i gli esami p rev ist i dal proprio pi an o di stu dio
per l' anno accade m ico preced ente ;

c) per la sopra ttassa d i laurea o d ipl oma :

aver su pe rato senza alc una rip ro vaz ion e tutti gli esami pr evist i dal prop rio p ian o
di st udio per l' ultimo anno d i corso entro le sess ion i o rdi na rie e co m unq ue non
ol tre il 15 mar zo ;

d) per la tassa di laurea o d ipl oma:
ave r o ttenu to la di spen sa dal pagam ento , d ella so p rattassa di laurea o d iploma e
no n esse re sta t i in preceden za re spint i nell'esame d i laurea o d iploma .

Gli stu de nt i so p ra elenc ati dovranno fare apposita ist an za co me pr evist o al
punto 12.2 , ed en t ro i term ini ivi ci ta t i.

All ' ist an za dovrann o esser e allega te , o lt re ai documenti rich iesti a l punto 12 .2
anc he le seg uen t i dichiarazioni :

o rfan i di gue rr a e orfani civil i di guerra:

dichiar azi one rilasciata dall'Opera Nazionale per gli Orfani di Gu erra co m p ro ­
vante l' appartenenza dello studen te alle sud det te categorie;

orfani di caduti nella guerra di lib er azione :

d ichi ar azione rilasc iata dal Distrett o Milit ar e comprovante l' appart enenza dello
stude n te alla suddett a ca tego ria;

orfani di mo rti pe r cause di se rvizio o d i lavoro e mut ilati o inval idi per ca use di
serviz io d i lavo ro :

a) per ca use d i se rvizio : d ich iarazion e rila sciat a dall' Associ azione Naz ion ale Mu ­
t ti lat i o Invalid i per cause di se rvizio co m provan te l' appartenen za dello stu de n­

te alla sudde tt a ca tegoria:

b) pe r cause di lavoro : d ich iarazio ne rilasc iata da ll' Assoc iazione Nazio na le Mut i­
lat i o Inval idi per cause d i lavo ro com provan te l'a p parte ne nza de llo studen te
alla sudde tta ca tegoria;

fig li di invalid i o mut ilat i di gue rra:

d ichi ar azione rilasci at a dalla rappresent an za p ro vin ciale dell'Oper a Naz ionale In­
valid i di Gu erra comp rovan te che il ge n ito re dello stude n te fru isce di pensione di
I a ca tego ria , o cop ia legale del Decr et o di Co ncessi o ne dell a relati va pen sione o
certi ficato Mod . 69 rilasciato dal Min ist ero del Tesoro . Dir ezione Gene rale delle
Pen sion i di Gue rra:

figli di invalidi o mutil at i per ca use d i se rvizio o di lavoro :

a) per cause d i ser vizio: dichi ar azione rilasciata dal competente Uffic io Provin ­
cial e de l Lavoro e della ma ssim a o cc upaz io ne comprovante che il gen ito re
dello studen te fruisce di pensione di l a categoria

h) per cau se d i lavoro: dichiarazione rilasc iata dall'Istituto Nazi onale Assicura ­
zioni Infortuni sul Lavoro co m p ro vante che l' invalid ità del ge ni to re dello st u ­
dente è sta ta valu tata in misu ra non inferiore a1l'80% rispe tto alla ca pac ità
lavo rat iva :
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mutilati o invalidi di guerra e mutilat i o invalidi civili d i guerra :
d ichiarazione rilasciat a dall'Ope ra Naz ionale Mut ilati o Invalid i d i Guerra co m­
prova nte l'a ppar tene nza de llo stu dente alla sudde tta categoria ;

mut ilat i o invalidi della guerra di liberazione :
dichiarazion e rilasciata dal Distretto Militare co mprova nte l'app art enenza dello
studente alla sudde tt a categor ia;

ciechi civili:
d ichiarazion e rilasciata dalla Unio ne Ita liana Ciech i com prova nte l'app artenenza
dello studen te alla suddetta ca tegoria ;

mut ilati ed invalidi civili :
d ichiarazione dell'Ente compet ente att estante una diminuzione superiore ai 2/3
della capacità lavorat iva.

2°) Gli studen ti:

di cit tadinanza stran iera appartenenti a famiglia residen te all'estero i quali usu­
fruiscono di borse di studio isti tuite dallo Stato o da Ent i ita liani;

- di cit tadinanza italiana la cui fam iglia sia em igrat a e risieda stab ilmente all'este ro ;

figli di cittadini italiani dipend enti stata li co n incarico di servizio all'estero a tem­
po indet errninato ;

possono fru ire della d ispensa parziale. Essi dovrann o all'a tto della present azione del­
la domanda di iscr izione co mpilare anche la domanda di esonero su modulo predi­
sposto ed in distribuzione presso l'Opera , che lo studente renderà legale con l'appli­
cazione di una marca da bollo da L. 700 . All'istanza dovrann o essere allegat i i se­
guenti docum en ti :

studenti di cittadinanza stranie ra app art enen ti a famiglia residente all'estero i
qu ali usufruiscon o di borse di stu dio ist ituite dallo Stato o da Enti italiani:

I) dichia razione dell'Autorità Consolare o della rappresentanza d iplomatica ita­
liana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante :
a) la nazionalità dello studente;
h) che la famiglia dello studente risiede all'es tero con l'indicazio ne della locali tà;

2) dic hiarazion e rilasciata dalla co mpetente auto rità dalla qu ale risulti :
a) che egli usufruisce di una borsa di studio :
h) che la bor sa di studio è ist ituita dal Govern o italiano o da altr i Enti italiani ;
c) l'ammontare della borsa di stu dio ;

student i di citta dinanza italiana con famiglia resident e all'estero :

l ) dich iarazion e dell' autorità consolare o della rappresentan za diplomat ica italia­
na del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante :
a) che lo studente è ci tta dino ital iano :
h) che la famiglia dello stu dente risiede stabilmen te all'e stero co n l' ind icazio­

ne de lla da ta di iniz io de lla reside nza fuori Italia:
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studenti figli di cittadini ita liani dipendent i sta tali con incarico di servizio al­
l'estero a tempo indeterminato :

I) dichiarazione dell'autorità con solare o della rappre sentanza diplomatica ita­
liana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante :
a) la permanenza all' estero della famiglia dello studente :
b) la natura e la dura ta dell'inca rico di servizio all'estero del capo famiglia.

3 °) Possono altresì otte nere la dispensa dal pagamento delle tasse. sopratt asse e
contributi. ai sensi della circolare ministeriale n. 307 del 13-12-1973. gli studenti
figli di citt adini dei paesi della Comunità Economica Europea che in Italia svolgono
un lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro pubblico e privato . o che abbiano
cessato tale lavoro pur cont inuando a risiedere in Italia , sempre che siano in posses­
su dei requisiti di merito e delle condizioni economiche sopra previste per gli stu­
dent i di citta dinanza ital iana. Cii interessati dovrann o allegare alla domand a compi­
lata su modul o predisposto ed in distri buzione presso l'Opera. che lo studente ren­
derà legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700. i seguenti document i:

cert ificato di citta dinanza;

- documentazione prescr itta al prf. 12.2 .

Qualora il capo famiglia abbia cessato di svolgere l'attività lavorat iva. dovrà
essere presentata una dichiarazione dell'ultimo datore di lavoro da cui risult i lo
sta tus di ex lavoratore in Italia.

4°) Inol tre gli stud enti che chiedano l'iscrizione al l ° ann o di corso . avend o conse­
guito un titolo di studi straniero, dovranno present are una dichiara zione rilasciat a
dali' Autorità Diplomatica straniera che rapporti a un punteggio in sessantesimi la
votazion e o le -votazioni contenute nel titolo stesso: ciò al fine di consentire la
comparabilità dei titoli stranieri ai titoli nazionali .

12.4 - Esclusioni.

La dispen sa non è conce ssa:

I) allo studente a cui sia stata inflitta nel corso dell'anno una punizione discipli­
nare superiore all'ammoniz ione ;

2) allo studente in posizion e di fuori corso o ripetente nell'anno accademico cui si
riferisce la domanda od in quello precedente ;

3) allo studente che. già provvisto di una laurea o diploma, riprenda o abbia ripre­
so l' iscrizione per il conseguimento di un'altra laurea o diploma:

4) allo studente che richiedendo l'esonero totale tassa e soprattassa di laurea si sia
trovato nella posizione di fuori corso del 5° anno .

N.B. - La dispen sa dalle tasse. soprat tasse e contributi di cui alla legge 18-12-19 51
n. 1551 , viene concessa con deliberazione insindacabile del Consiglio di Am­
ministrazione de l Pol itecnico . Il giudizio è definitivo e pertanto non saranno
accolti ricorsi.
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GLI STUDENTI CHE PRESENTANO DOMANDA DI ESONERO SONO CO­
MU NQUE TENUTI AL PAGAM ENTO DELLA PRIM A RATA DI TASSE AL­
L'ATTO DELL' ISCRIZIONE E DELLA SECONDA RATA ENTRO IL 31 MAR­
ZO. LA SEGRETERI A STUDENTI PROVVEDERA' AL RIMBORSO D'UF­
FICIO A TUTTI GLI AVENTI DIRITTO NON APPENA LE RELATIVE PRA­
TICHE SARANNO STATE DELIBERATE DAL CONSIGLIO DI AlvlMINISTRA­
Z10NE.

GLI ELENCHI DEGLI AVENTI DIRITTO E DEGLI ESCLUSI SARANNO
PUBBLICATI NEGLI ALBI DELLA SEGRETE RIA ED AVRANNO TENORE
DI NOTIFICA A TUTTI GLI INTERESSATI.



20

13. - TRASFERIMENTI

13.1 - Trasferimenti per altra sede .

Lo studente in corso può tr asferirsi ad alt ra Università o Ist ituto di ist ruzione
superiore nel peri odo dal IOagosto al 31 dicembre . Dopo il 31 dicembre , il Rettore
può. in linea eccezionale , accordare il tr asferimento allo studente in corso , solo
quando ritenga la domanda giustifi cata da gravi motivi e solo se non è co ntempo ra­
neamente chiesto il cambiamento di Facolt à .

Allo studente fuori corso, nello stesso periodo dal l O agosto al 31 d icembre il
tra sferimento può essere concesso dal Rettore , a suo insindacabile giudi zio , quando
ritenga la domanda giustificata da gravi mot ivi.

Per la richiesta di trasferimento lo studente deve presentare, nel periodo dal
r agosto al 31 dicembre (alla Segreteria):

I) domanda su carta legale da L. 700 , diretta al Rettore, contenente le generalità
complete , il corso di laurea cui è iscritto, l'anno di corso ed il numero di matri­
cola, l'indirizzo esatto e l'indicazione precisa dell'Università e della Facoltà cui
intende essere trasferito ;

2) documento valido a giustificare la richie sta di trasferimento (tale documento è
richiesto in ogni caso per gli studenti fuori corso, mentre, per gli studenti in cor­
so , è richie sto soltanto quando essi ch iedono il trasferimento dopo il 31 dicem­
bre) .

Dopo aver ottenuto il nulla osta del Rettore al trasferimento lo studente deve :

a) co nsegna re la quietanza comprovante l' avvenuto versamento del contributo fisso
d i L. 5 .000 su modulo di c.c. postale da ritirare pres so la Segreteria della Facoltà ;

b) dep ositare il libretto di iscrizi on e.

Si ricord i, ino lt re , che:

lo studen te non in regola con il pagamento delle tasse , soprattasse e con tributi
non può o tt enere il tra sferimento ;

lo studen te trasferito ad altra Università o Istituto di istruzione superiore non
può far ritorno alla sede di prov enienza se non sia trascorso un anno solare dalla
part enza , salvo che la domanda di rit orno sia giust ificata da gravi motivi .
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FAC-S IMILE DOMANDA DI T RASFE RIMENT O
(PE R A LT RA SE DE)

Al Rettore del Politecnico di Torino

Il sottosc ritto nato a il re-

side nte in via (CA P ) Ici ..

iscritto al anno del corso di laurea in Architettura

Matr. n chiede il t rasferi ment o per l'an no accade m ico .

all'U nive rsità d i Facoltà d i co rso

di laurea in ..

(Motivazione del trasferimento)

......................... ...... l ì ..

132 - Tra sferimenti da altra sede .

(fi rma)

Il foglio di congedo , con la tr ascr izione de ll'in tie ra ca rrie ra scolastica de llo stu­
dente . viene t rasmesso d 'u fficio a questo Pol itecn ico da ll'Ateneo dal quale lo stu­
dente stesso si tr asferisce .

Lo studen te t rasfe rito deve presente alla Segreteria non ap pena arr iva il fog lio
di co ngedo, do mand a (su modulo pred ispost o ed in distribuzione presso la Segrete­
ria , e da rendere legale co n l' applicazion e . da part e dello stude nte . d i una ma rca da
boll o da L. 700) per la prosecu zione degl i stu di e la eve ntua le conva lida de lla prece ­
dente carr iera sco lastica , co rreda ndo la dei seguent i documenti :

1) 2 fo to grafie format o te ssera di cu i un a aute ntica ta su carta legale e co n l' indi ca­
zio ne dei dati anagrafic i;

2) ricevut a co mprova nte l'a vvenuto versa me nto delle tasse di co ngu aglio (sugli ap­
posi ti moduli di LC.p . distribui t i dalla Segre te ria) .

Si precisa che il Consiglio di Facoltà esaminerà solo i fogli di congedo pervenuti
entro il 15 gennaio 1981.

Le prat iche che per verran no oltre tale termine saranno prese in co nsiderazione
per l'anno acca demico succ ess ivo.

Lo stu den te curi per tanto di sollecitare p resso la sede di provenienza la tem pe ­
stiva t rasm ission e dei document i.

Gli stu de nti p roveni enti da alt re Facoltà d i Architettura che non ch iedano la
modifica del piano di studio presso q ues to Pol itecni co potranno esse re ammessi a
sostenere esam i solta nto di ma te rie com prese nel pre ced ente piano di stu d io ed att i-



vat e pre sso la Facoltà di Architettura di Torino . Qualora detto piano contenesse
materie non attivate presso la Fa coltà di Architettura di Torino , gli studenti sono
tenuti a pre sentare un nuovo piano , sost it uendo le materie non att ivate.

Sono sem pre tenuti a presentare un piano di stud io gli studenti proven ienti da
Facoltà di verse da Architettura.

Occorre tener presente che , per ogni anno d i co rso , il piano di studio deve
comprendere il seguente numero min imo di inse gnamenti :

6 se è chiesta l'ammissione al 5° anno ;
-- 11 se è ch iesta l'ammissione al 4 ° anno ;

16 se è eh iesta l' ammissione al 3° anno ;
20 se è chiesta l'ammissione al 2° anno;
24 (4 al l ° anno , 4 al 2° anno , 5 al 3° anno e 6 al 5° anno) se è ch iesta l'ammis­
sione al l ° anno.

Per gli studenti provenienti da altre Facoltà di Architettura iscr itti al 5° anno
f.c. può restare in vigore il p iano di studio approvato dalla Facoltà di provenienza ,
purché contenga solo materie attivate presso la Facoltà di Architettura di Torino .
in tale caso lo studente mantiene la posizione di f .c .

Qualora lo studente voglia variare il proprio piano di studio o sia tenuto a va­
riarlo (in quanto contenente materie non attivate a Torino) de ve iscriversi in quali­
tà di ripetente del 5° anno .

Da ciò gli deriva , con la possibil ità d i variare il proprio piano di studio , anche
l'obbl igo di inserire nel piano di stud io del 5° anno 6 materie attivate pre sso la
Facoltà di Architettura di Torino .

Tali materie non devono comparire nei piani precedenti approvati dalla Facol­
tà di provenienza, neppure se a suo tempo obliterati (in quanto in tal caso possono
essere riat t ivat irna restano nell'anno in co rso in cui si trovano . Ved i anche paragra­
f025 -3-4pag.46).

Si ricorda che i piani di stud io degli studenti che si trasferiscono saranno atten­
tamente vagliati dal Consiglio di Facoltà al fine di assicurare (come per tutti gli altri
piani) la coerenza del percorso culturale (evitando , ad esempio , per trasferimento
al 4° ed al 5° anno l' inserimento casuale di materie poste so lo per raggiungere il
numero d i 24 e non particolarmente finalizzate a giudizio della Commissione pian i
di studio ) .

. Agli studenti che ne hanno obbligo e che non presentino il piano di studio
entro il termine del 31 dicembre verrà imposto un piano dalla Facoltà.

l1
Il piano imposto riguarderà le materie da frequentare ex novo alla Facoltà di

Torino , ma non può entrare nel merito di proposte di cancellazione di materie già
presenti nel p iano e che , per essere att ivate nella Facoltà , risultano come esami
sosten ibi li.

Gli studenti che in queste condizion i vogliano proporre l'eliminazione di ma­
terie come sopra specificato , dovranno pertanto iscriversi nell'A .A. successivo come
fuori corso e presentare un piano con le proposte di cancellazione .

La normat iva del pre sente paragrafo è vinco lan te per lo studen te trasferito fin o
alla conclusione della carriera sco last ica pre sso questo Ateneo .
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14. - PASSAGGI INTERNI DI FACOLTA '

Lo studente pu ò in qualunque anno di corso passare dalla facoltà di Archite t­
tura a qu ella di Ingegner ia e viceversa presentand on e dom and a su carta legale da
L. 700 non olt re il 3 1 dicembre .

Dopo aver ottenu to il null a asta del Rett o re al passaggio lo stude nte deve :

a) consegnare la qui etanza co mprovante l'avvenu to versamento del contributo
fisso di L. 5.000 sul modulo di c.c . postale da ritir are presso la Segret er ia ;

b) depositare il libretto di iscr izione .

Allo studente che passa da una ad alt ra facoltà pu ò essere co ncessa su confor­
me parere della Facol tà della qual e fa part e il nu ovo co rso , l'iscri zion e ad anno suc­
cessivo al pr imo qualora gli insegnamenti precedentemente seguit i e gli esami supe­
rati po ssano essere, per la loro affinità, valuta ti ai fini dell'abbreviazione .

Gli studenti che chie dono il passaggio dalla Facoltà di Ingegneria di que sto
Politecnico sono amm essi al 2° anno qu and o abbiano convalidati da 1 a 6 esami, al
3° anno qu ando abb iano conv alid ati da 7 a più esami , ferm o restando che per gli
st udenti ammessi al secondo anno con più di 4 esami permane l'obbligo di 20 esam i
e per quelli ammessi al te rzo co n più di 8 , permane l'obbligo d i 16 esami.

In ogni caso essi devon o possede re il t itolo d i stud i med i prescr itto per l' iscri­
zio ne al nuovo corso .

15. - LIBRETTO DI ISCRIZIONE

Gli stude nti che si immatricolano riceveranno un libretto -tessera d 'iscrizi on e ,
valevole per l'inte ro corso di stud i.

Sul lib retto i docent i trascr iverann o gli esam i che lo studente soste rrà di volta
in volta.

Qualunque alterazione , abrasione o cancellatura, a men o che non sia approvat a
con firma del Presidente della Commiss ione esam inat rice o del Segretario , fa perd e­
re la validi tà al libr etto e rend e passibile lo studente di pro vved imento disciplinare .

15.1 - Duplicato del libretto-tessera per smarrimento o distruzione.

Per o tte nere il duplicat o del librett o-tessera , uni camente per sma rrimento o
distruzione dell'originale , lo studente deve presentare alla Segret er ia istanza indiriz­
zata al Rettore, su cart a bollata da L. 700 , allegando :

due fot ocopie formato tessera, di cui una autenticata su cart a legale e co n l'indi­
cazio ne dei dati anagrafici;
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la ricevuta comprova nte il versamento di L. 5 .000 da effe tt uarsi a mezzo di bo l­
lett ino di c .c.p. in dist ribuzione presso la Segrete ria ;

un atto notorio o denuncia alle au to rità competent i o dichia razione resa dall'in ­
teressato ad un funzio na rio della Segreter ia at tes tante lo sma rrimento, da parte
dell' int eressat o , del libretto stesso o le circostanze della sua distru zion e.

Del rilascio del dup licat o del libretto di iscrizione sarà data comunicazio ne ai
genitori dell ' int eressato .

16. - RESTITUZIONE DELTITOLO ORIGINALE DI STUDI MEDI

Il t itolo originale di studi medi , presentato per l'immatricolazione, rimane de­
positato presso il Poli tecn ico per tu tt a la dura ta degli studi e può esse re restitu ito
solo alla fine degli studi (salvo il caso della decadenza o della rinun cia).

Coloro che , dop o aver co nseguito la laurea , intendo no o ttene re la rest itu zione
del titolo or iginale di studi med i, a suo tempo pre sentat o per la immatricolazione ,
devono pre sentare alla Segrete ria domanda su carta legale da L. 700, indirizza ta al
Rettore , co ntenente le gene ralità co mplete , la matricola da studente, l' ind irizzo e
l'indicazione esatta dell'oggetto della richiesta .

Alla domanda deve essere allegata una bu sta format o mezzo protocollo , com pi­
lata per la spedizione e affranca ta come raccomanda ta con ricevuta di rito rno .

17_- INTERRUZIONE DEGLI STUDI

Gli studenti che - int err otti gli studi universitari - in tendano riprend erli , cioè
quando " int endano esercit are i diritti deriva nti dalla loro iscrizione " sia per prose­
guire gli studi, sia per passare ad altro co rso di laurea facend o valere la vecch ia iscri­
zione ai fin i di una eventuale ab breviazio ne , sono tenuti a richiedere annua lmente
la ricognizione della qu alità di fuor i co rso ed a pagare le tasse d i ricognizione per gli
an ni di interruzione degli studi.

17.1 -Decadeqza '1 o\. ~ à~~~
- - _ ._........ !'I . ,o~Q.&.V\ Cl. .....\.~~

j.M. V>e", ,).. ....- -- r \
. Gli en ti i uali, pur avendo adempiu to all'obbligo dell ' iscrizion e annua le in
"4 ~~lità di fuo.rì co rso non soste ngano esami per otto anni accademici co nsecutivi,

. sonoCC;-nsii:lerati decadu ti dagli studi.

Coloro che siano incorsi nella decadenza perdono def initivamente la qualità di
studente , con tutte le conseguenze che tale perdita comporta: perd ita dell ' iscri zio­

. ne , nullità degli esami. imposs ibilità di ott ene re passaggi.rtrasfer imenti o alt ri prov­
vedimenti scolastici . Essi, tuttavia, possono o tte nere il rilascio d i cert ificati relativi
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alla carr iera sco last ica pre cedentemente e regolarmente percorsa, co n specifica an­
not azione , però , dell'avvenuta decadenza .

La decadenza non colpisce coloro che hanno superato tutti gli esami di profitto
e che siano in debito unicamente dell'esame di laurea, cui potrann o invece accedere
qu alunque sia il tempo intercor so dall'ult imo esame di profitto sostenuto .

Il decorso del termine per la dec adenza s' interrompe se lo studen te, entro gli
o tto anni , ch ieda ed ottenga il passaggio ad altro corso di laur ea .

Coloro che, già co lp iti dalla decadenza , inte ndo no ripr endere gli studi , si consi­
derano , a tutti gli effett i, alla stessa stregua degli student i che chiedono l'immatrico ­
lazion e , devon o presenta re gli stess i documenti e pagare le stesse ta sse degl i student i
che si imma trico lano per la prima volta.

17.2 - Rinuncia al proseguimento degli studi.

Gli student i che per det erminati e particolari motivi pers on ali non intendono
più continuare il co rso degli stud i universitari , po ssono rinunciare al proseguimento
degli studi ste ssi.

A tal uopo essi debbono presentare alla Segreteria apposita domanda indirizza­
ta al Rettore . in carta legale da L. 700 , contenente le generalità complete e l' indica­
zione della posi zione sco last ica riferita all'ult imo anno di iscr izione (anno di co rso
e matr icola) , nella quale debbon o espressamen te dich iarare la loro volontà di rinun­
cia al prosegu imento degli studi (ved i oltre il fac-simile) .

Nella medesima domanda di rinuncia gli int eressati posson o chiedere la restitu­
zione del t itolo di studi medi .

In tal caso alla richiesta deve essere allegata una busta formato mezzo protocol­
lo compilata per la sped izione e affrancata come raccomandata con ricevuta di
ritorno .

La rinuncia deve essere manifestata esclusivamente con atto scritto in modo
chiaro ed esplicito, senza alcuna condizione e senza termini o clausole che ne re­
stringano l'efficacia.

La firma in calce alla domanda deve essere aute nticata .

Lo studente rinunciatario in co rso o fu or i corso non è tenuto al pagamento
delle ta sse scola st ich e di cu i fosse even tualm ente in debito , sia per gli anni dell 'inter­
ruz ion e che per i rat ei delle normali tasse da lui dovute per l' anno in co rso in cui ot­
tenne l'ultima iscrizion e , salvo che non chieda appos ita certi ficazione .

Gli studen ti rinunciatari non hanno diritt o alla restituzione di alcuna tassa sco­
lastica , nemmeno nel caso in cui abbandonino gli studi prima del termine dell'anno
accademico .

Allo studente rinunciatario , in regola con il pagamento delle tasse sino all'ulti­
ma posizione sco last ica regolare , po ssono essere rilasciati cert ificat i relativi alla
ca rriera scolastica precedentemente e regolarmente percorsa, integrati da una di­
chiaraz ione att estan te la rinuncia agli studi .
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La rinuncia agli studi è irrevocabile e comporta l 'annullamento delle carriera
scolastica precedentemen te percorsa.

Allo studente " rinunc iata rio" il ti to lo originale di studi medi viene restitu ito
dop o l'apposizion e sul medesimo di appos ita sta mpigliatura attesta nte che lo stu­
dente ha rinunciat o al proseguimento degli studi (Circo lare Ministero P.1. n . 2969
del 4-1-1966).

Lo st ude nte rinu nciatario ha facoltà di inizia re ex novo lo stesso corso d i studi
prece de ntemen te abbandonato oppure di immatr icolarsi ad altro co rso di laur ea, an­
corché non si sia verificat a la decad enza per la precedente iscrizione, senza alc un
ob bligo di pagare le tasse d i ricogni zione arretrate , ma alla stess a st regua degli stu­
denti che si imm atricolano per la pr ima volta senza po ssib ilità di far rivivere la sua
preced ente carriera già est in ta per effetto della rinu ncia .

FAC-SIMILE DI DOMANDA DI RINUNCIA E RESTITUZI ONE
DEL TITOLO DI STU DI MEDI (su ca rta da bo llo da L. 70 0)

Al Rettore del Politecnico di Torino

Il so ttoscri tt o nat o a ( Prov )

il Matr. n co n la presen te istanza chiede
in modo espresso e defi nit ivo di rinu nziare al proseguimen to degli st udi pr eceden te­
mente intrapresi , co n tutte le co nseguenze giuridiche previste dalle norme vigenti
per tale rinunzia .

Il so ttoscritto , in particolare , dich iara :

I ) d i essere a conoscenze che la rinunzia in oggetto comporta la nullità dell a prece­
dente iscrizione. de i co rsi segui ti e degli esami supe rati;

2) d i esse re a conoscenza che la rinùnzia stessa è irrevocabile.

Il sottosc ritto chiede la rest itu zio ne del t ito\od i studi med i.

Data .
Firma

AVVERT ENZA: la firma in ca lce alla dic hiarazione deve essere apposta in presen za
del Capo dell a Segreteria o del suo sostituto. previa esibiz ione da parte dello st u­
de nt e di valido documento di ident ità.
Nel caso che la prese nte d ichiarazion e venga tr asmessa per posta la fi rma del ri­
chiedente dovrà essere auten tica ta da l Nota io o dal Sindaco del \uogo di residen za .
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18. - DISCIPLINA
(Art. 16 R.D .L. 20-6-1935 , n . 1071)

La giurisdizione disciplinare sugli studenti spetta al Rettore , al Senato Acca­
demico ed ai Con sigli di Facoltà , e si esercita anche per fatti co mpiuti dagli studenti
fuori della cerch ia dei locali e stab ilimenti uni versitaria , quando essi siano ricono­
sciuti lesivi della dignità e dell'onore , senza pregiudizio delle eventuali sanzioni di
legge.

Le san zioni che possono applicarsi , al fine di mantenere la disciplina scolastica ,
sono le seguenti :

l) ammonizione ;

2) interdizione temporanea da uno o più corsi ;

3) sospensione da un o o più esami di profitto per una delle sessioni;

4) esclu sione temporanea dall'Universit à con la conseguente perdita delle sessioni
d'esame .

Dell'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri I) , 2) e 3) viene data comuni­
cazion e ai genitor i o al tutore dello studente ; dell'applicazione dell a sanzione di cu i
al n . 4) , viene, altres ì, dat a co municazione a tutte le Università e agli Istituti d 'Istru­
zione superiore della Repubblica.

Le punizioni disc iplin ari sono registrate nella carriera sco last ica dello studente
e vengono conseguentemente trascritte nei fogli di congedo , in caso di trasferimento
ad altra Università .

Si ricorda che , a norma dell'art. 46 del Regolamento 4-6-1938, n. 1269, gli stu­
denti non possono tenere adunanze entro i locali e stabilimenti dell'Università ,
senza la preventiva autorizzazione del Rettore .

Agli studenti promotori e comunque resp on sabili di d isordini possono essere
inflitte le punizioni disciplinari sopra riportate.

19. - RICHIESTA DI DOCUMENTI

19.1 - Certificati .

a) Per ottenere ce rt ifica ti relativi alla carriera sco last ica, occorre pre sentare alla
Segreteria domanda su modulo in distribuzione pre sso la stessa nel quale lo studen­
tc dovrà indicare il tipo di certificato prescelto ed il numero delle copie. Detto mo­
dulo dovrà essere lcgalizzato con l'applicazione di una marc a da bollo da L. 700. Per
ogni certificato richie sto lo studen te deve allegare alla domanda una marca da bollo
da L. 700. Coloro che hanno un numero di matricola inferi ore a "25 .000" devon o
anche allegare una bu sta affrancata e co mpila ta co n l'indirizzo per la spedizione
a domi cil io del certi fica to.
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N.B . - Per ottenere qual siasi specie di certificato relativo alla carriera scolast ica,
lo st uden te deve aver pagato tutte le tas se scolast iche prescritte sino al momento
della rich iesta , deve aver deposito il dipl oma originale di stud i medi ed essere in
regola co n gli att i di ca rriera sco lastica di cui chiede la cer t ificaz ione.

b) La domanda ed il certificat o posson o essere in "carta semplice" nei segue nti
~\l~!: '

l.1-' lquo ta aggiunta di famigli a 'O assegni familiar i;
+ Gassistenza mu tu alistica ;
i U li : .
- pen sione ;
- bor se o premi di stu dio;
~ :': su ss i d i da par te di enti pubblici o pr ivat i;
- riscatto anni di studio.

In tal caso nella domanda per ottene re il cert ificato occorre indi care l'uso per
cui è richiesto.

l'i} .2 - Rinvio milita re .

.,,' Per ott ene re l'ammission e al ritardo del servrzio militare di leva gli stude nti
devon o presentare ai Distrett i militari o Capita nerie di Porto .comp etenti .ju modulo
all'uopo pred isposto , la domanda di rit ard o per mot ivi di stud io , entro il 31 d icem­
bre dell'anno precedente a quello della ch iamata alle armi della classe cui sono int e­
ressat i.

Sulla base di tale domanda , gli interessati verranno ammessi al ritardo per moti­
vi di stud io . -

Gli Uffic i, successi vamen te , si rivolgeranno alle Unive rsità perché sul modulo
conferm ino o men o quanto d ichiarat o dallo stude nte .

Gli studenti che intendono valer si dell a possibilità di rinviare la chiama ta al ser­
vizio militare , debbono aver soste nuto co n esito favorevole alme no' un esame nel­
l'anno solare preced ente qu ello per il qu ale si ch iede il beneficio del rinvio .

19.3 • Rilascio di tessere-abbonamenti ferroviari ridotti per studenti.

Per ottenere il rilascio d i tessere ed abbo name nti ferr oviari ridotti gli stude nti
con nu me ro di matricola supe riore a 25 .000 debbon o presentarsi allo sporte llo della
Segret eria di qu esto Pol itecnico con un a ma rca da bollo da L. 700 .,.
L...... ! Gli studenti co n numero di mat rico la inferiore a 25.000 invece debbon o pre­
sèritare alla Segreteria de l Politecnico dom anda su carta bollata indirizzata :
"l J! 1 1

"<: Al Ministero dei Trasporti - Azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato
.!:

redatta nei seguenti termini :
.)-\
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Il sott oscritto nato a il .

residente a iscritto presso il Politecni co di Torino

al corso (ovvero: qua le fuori corso del ) anno della

Facoltà di per l'anno accademico ,..,;-.,

chiede che gli sia concesso l'abbonamento ferro viario sulla linea !.\ ~ :. , ! :.

(Ferrovie dello Stat o) essend o studente universitario .

................................ Iì . (firma) '~ ~ J i i; J

d l~ )z}i

.,! , '.l, i [J

Alla domanda , lo studente deve allegare una busta affrancata e cornp ìlatacon
il suo indirizzo per la sped izione del certificat o al suo dom icilio. ,.!! lJ'j

In calce alla domanda stessa viene apposta dalla Segreteria la dichiarazione atte­
stante la regolare posizione di studio dell'interessato , il quale deve provvedere a con'
segnare il documento alle Ferrovie dello Stato . ;r'i~;

'!:()' {

19 .4 - Rilascio del titolo accademico originale e di eventu ali duplicati.

La Segreteria provvederà ad avvertire gli interessati con avviso inviato per p.bsta
non appena il diploma i laurea sarà pronto . '.'

I
Il dip loma di laurea può essere ritirato dall'interessato che deve firmare un ap-

posi to registro ovvero da terze persone purché munite di regolare delega notarile ,
oppure può essere sped ito a mezzo racco man data . In questo ult imo caso l' interessa­
to nell' inviare l' ind irizzo dichiarerà di scagionare il Politec nico da ogni responsabi-
lità per eventuali smarrimenti o disguid i postali. .:

Nel caso di smarrimento o distruzione del titolo accademico originale , l' interes­
sato può ottenere , a mezzo di speciale procedura , il rilascio di un duplicato (nei 'casì
del genere rivolgersi direttamente alla Segreteria). ;!

19.5 . Copie dipl omi di studi medi.

~ :n J
'!·)f1i..

)i'[ 11

Per ottenere il rilascio di copie fotostat iche del dip loma di maturità o abilita­
zione depositato pre sso il Politecnico , l'interessato dovrà produrre allo sportello'del­
la Segreteria apposita dom anda in carta legale su modulo , in distribuzione presso :la
stessa, legalizzato con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700 . Per ogni éop'f.a
richiesta lo studente deve allegare una marca da bollo da L. 700 ed una busta affran­
cata e compilata con il suo indi rizzo per la sped izione a domicilio.

[ i'-J :

,",
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20 . - ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI

A) Gli studenti universitari iscritti p ress o questo Pol itecnico godo no di ass icu ra­
zio ne co n t ro gli in fo rtuni in base ad un a poli zza assicu ra tiva st ipu lata dall ' Ammi n i­
st razione .

Il p rem io annuo della su dde tta poli zza - L. 1.000 - è a cari co dell o stu de nte .

L'a ssicurazione vale co n t ro il risch io degli infortuni che possono occorrere a
tutti gli studen t i, regolarmente iscritti , durante la loro perman enza nell'ambito dei
locali del Politecn ico e/o durante la partecipazione ad ese rc itazion i ed altre in iz ia­
ti ve e man ifest azion i indette o rga niz zate e co n tro lla te dal Pol itecnico stesso. escluse
qu elle di caratt ere spo rt ivo . Tra le in izia t ive sudde tt e si in tendo no co m presi i rilievi
di edifici compiut i anche singo larmen te dall'alliev o , purch é vengano esegui t i in se­
gu ito ad o rd ine scr itto dell'insegnante .

L'assicurazione infortun i è es tesa inoltre anc he alle attività svo lte dagli studen­
ti presso industrie . ce n tr i di stud io. officine. miniere , cave ecc .. in occasione d i tiro­
cin i prati ci, o di pr ep ar az ione di tesi sperime n tali, svo lti diet ro a uto rizzazio ne del
Politecnico . purch é non suss istano rapporti d i dipendenza e lo studen te non sia co ­
munque retribuit o .

L~ prest az ion i ass icurat ive so no le seguente
L. 10 .000 .000 in caso di morte ;

fino a L. 15 .000 .000 in caso di invalid ità permanente;
L. 2 .000 gio rn alie re in caso di inabilità temporan ea a parti re dall'und icesim o
gio rno successivo all' info rtun io ;

rimborso della re tt a di degen za in os peda le o cli nic a . in caso di ricove ro dovuto
ad infortun io e risarcibil e a norma delle condizioni della polizza . entro il limi te
massimo .d i L. 7 .500 gio rnaliere e per un periodo non superio re a 50 giorn i;

rimbo rso degli o nora ri dei medici e dei chi rurg hi , delle spese per accer tame n ti
d iagn osti ci e per terapie fisiche . fa rmac eu tic he fino a L. 450.000 .

In cas o di infortunio gli interessati sono tenuti a presentar e la denuncia entro
tre giorni all a Dire zione Amministrativa di quest o Politecnico . ove possono ave re
an che gli o ppo rtun i ragguagli in merito alle co nd izio n i genera li della po lizza ed alle
inde nn ità spe tt an t i.

B) Gli studenti che attendono ad esercitazioni pratiche o ad esperienze tecnico­
scientifiche presso i laboratori universitari so no inoltre ass icu rat i per legge pre sso
l'I.N .A .I.L. contro gli infortun i che possono loro accadere du rante lo svo lgime n to
di tali att ività (Test o Unico della legislazi one in fortun i. approva to co n D.P .R .
30 giugno 1965 n. 1124. art. 4 . co mma 5°) .

Al fine d i usufrui re delle pre st azi oni ass icu rat ive pre sso l'l. N.A.I.L. è nec essa rio
che lo studente presenti la richie st a d i visita medica gratu ita su apposito modulo che gli
verrà fornito dall a Segreteria dell'I stituto dove si è svo lto l'incid ente o dalla Segret e:
ria dell a Dire zion e Ammi nis tra tiva all a q ua le dovrà co mu nq ue de nuncia re l' infortu­
n io entro due giorni perch é possa pro vved er e agli adem pimen t i d i sua competenza .
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25 . - DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Ai sensi del D. P.R . n . 616 del 24-7-19 77 e della legge n. 642 del 22/12 /79 il
diritto allo studio uni ver sitario è materia t rasferita alle Region i.

Esso si articola , al momento attuale , nei seguen t i ser vizi :

Attribuzione dell'assegno di studio universitario

L' assegn o di stud io viene att ribuito annualme nte tr amite l'esple tamen to d i un
co ncorso .

L' importo dell'assegno è fissat o in L. 850 .000 (com pre nsive di tasse univer si­
tarie) per gli stu de n ti fuo ri sede e in L. 550 .000 (co mpre nsive d i tasse univer sita­
rie) pe r gli stude n t i in sede .

I vinc itori di tale co ncorso , che siano residenti fu ori sede , devono o bbliga to ­
riamente richi ed ere almeno L. 300 .000 (com prensive di tasse universit arie) in
servizi.

I servizi che possono esse re rich iest i co ns istono in :

I ) serv izio men sa pre sso le men se univer sit ar ie , tramite l'att ribu zion e di buoni
past o per l' equivalente d i un valo re di L. 300 .000 per i due sem es tri , o d i
L. 150 .000 per un solo semestre; ta le valore sarà da detrarre dal va lo re co m ples ­
sivo dell'assegn o d i studio ;

2) acquis to libri, d i qu alsiasi genere , per un valo re mi n imo di L. 50.000 e un valo re
mass imo rien t rante nell'am mon tar e dell'assegn o detratte le tasse univers ita rie ;

3) servizio alloggio co nsistente ne l godimen to di posti letto per il periodo 1-10-8 1/
1-9-82 e 1-9-82/30-9-82. attribuiti sulla ba se di un co nco rso (i ba ndi rela tivi si
trovano presso gli uffici dell'Opera) .
Per ave re diritto all'att ribuzione dell' assegno gli studen t i cittadini it aliani , devo ­
no essere in possesso sia di requisit i di mer ito , sia di requ isit i di reddito . Gli stu ­
denti in sede, o co loro che richiedono l'assegno in conta nti , de vono presen ta re
la domanda con tu tta la documentazione richies ta compi la ta su i mod uli fo rn iti
dall' Opera stess a en tro e non olt re il 5 novembre d i og ni anno . Co lo ro che richi e­
dono invece r assegn o di studio in servizi, do vranno presentare la doma nda ent ro
il 15-9-81.
E' co nsigliab ile rivolger si di rett am ent e all'Ope ra Universi taria per ave re il Band o
di co nco rso e tutte le in fo rm azioni necessari e .

Borse di st udio

Per l' a .a . 8 1/8 2 è stato sta nziato l' impo rt o di L. 81.400 .000 pe r l'attribuzione
di bo rse di studio.

Tali borse co ns istono nell 'erogazione d i una so mma in den aro pari a L. 400 .000
(compre nsiva di tasse univer sitarie) per gl i stu den ti residenti in sede e pari a
L. 650.000 (co mprens ive di tasse universit ari e) per gli stude n ti residenti fu ori sede .
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AI benefi cio della borsa Opera possono aspirare soltanto studenti che siano iscritt i
ad anni successivi al primo.

Per poter partecipare a tale conco rso, agli studenti cittadini italiani , sono richie­
sti sia requisiti di merito , sia di redd ito .

..Gli studenti fuori sede , in possesso dei requi siti per la Borsa di studio, devon o
obbligatoriamente utilizzare una parte della stessa in servizi (L. 250 .000 compren­
sive di tasse univer sitarie) e devono presentare la domanda entro il 15-9-1981.

Gli studenti in sede, o coloro che richiedono la borsa in den aro , devon o presen­
tare la domanda entro il 30-11-1981 completa di tutta la documentazione .

Gli studenti che nel corso dell' a.a. vengano a tro varsi in situaz ioni di parti colare
emergenza , possono richiedere un aiut o present and o dom and a di sussidio al Consi­
glio di Amministrazione che , a propria discrezione , dec iderà se e in che misura co n­
cedere un contributo in denaro o in servizi tale da permettere allo stu dente stesso
di superare la situazione di difficolt à.

Gli studenti devono presentare tali domande indirizzate al Presidente del Con­
siglio di Amministrazione presso gli uffici dell'Opera Universitaria.

Se~zio Mensa

Il servizio mensa è erogat o presso i local i direttamente gest iti di corso Lio­
ne n . 24 , dove è possibile l'erogazione giornaliera di circa 1800 pasti confezionati
conicucina trad izionale , con i seguenti orari :
~. servizio di pran zo dalle ore Il ,45 alle ore 13,45
"':: -' servizio di cena dalle ore 18,45 alle ore 20 ,30

Per il prossimo a.a . 1981-82 si prevede anche la riapertura di una seconda
mensa nei locali di corso Lione n. 44 dove dovrebbero essere serviti pasti prep ara­
ti anch'essi dalla cucina della mensa di cor so Lione n. 24 e che avrebbe una capien­
za dicirca 400 post i.

! r !'Non hanno titolo a fruire del servizio mensa gli studenti universitari già in
possesso di laurea.
(): '

_j) ' ., Possono usufru ire del servizio mensa tutti gli studenti iscrit ti a questo Politec­
nico che abbiano superato almen o un esame entro l'ultimo ann o dalla data di pre­
sentaz ione della domanda di tessera mensa.

Possono , inoltre , acceù ere al servizio mensa:
- ' student i iscritti alla prim a specia lizzazione dopo la laure a;

- ; studenti italiani e st ranieri iscritt i alla Scuola a fini speciali di Scienza e Art i
nel campo della stampa;

- docenti , lettor i e borsisti , purché provenienti da Università straniere che sog­
giornino in Italia per ragioni di studio o di ricerca . I richiedenti dovranno alle­

" :gare alla domanda motivata indirizzata al Presiden te del Consiglio di Amm ini­
strazione dell'Opera Universitaria una dichiarazione firmata dal Direttore del­

. l'Istituto, della Biblioteca , dell 'Ente presso il quale svolgono attività di studio
() ;'0 di ricerca, in cui siano chiaramente ind icate le ragioni , il tipo di ricerca e il

periodo per il quale si tratterranno a Torino.
"' Gli interessati pagheranno L 2.500 per ogni past o.



studenti un iversitari str an ieri laure ati, qual ora la laure a conseguita all' estero n'dn
sia riconosc iuta in Itali a ;

studenti universitari itali ani di passaggio (L. 1.500 al pasto) ; ( ì

studenti iscritti ad altre Università italiane o stran iere che si trovino a Torino per
moti vi di studio (L. 1.500 al pasto) . , r

Per pot er accedere al servizio mensa è necessario essere in possesso della tessera
mensa rilasciata dall'Uffic io dopo la produzion e da part e degli interessati della do­
cumentaz ione richiesta (gli appositi moduli son o distribu iti presso gli sportelli del­
l'Opera) .

Dall'a.a . 1977-78 il Consiglio di Amministrazione ha deciso che per l'erogazio­
ne del servizio men sa venga applicato il criterio dei prezzi differenziat i in relazione
alla fascia di reddito di app artenenza dell 'utente . '! I I .

Le fasce di reddito stabilite per l'a. a . 1981-82 saranno le seguenti :

la Fascia - Prezzo L. 600

Il limite di 10 .000 .000 indi ca il limite massimo famil iare (comprensivo di c~fL
tingen za) riferito a famiglia con un lavoratore dipendente o assimilato (pensionato),
la cui contingenza sia pari o superiore al massimo di contingenza detraibile per l'an­
no 1980 ai sensi delle attuali disposizioni (L. 3 .792 .000); qualora la contingenza
percepita dal lavoratore risulti inferiore a detta cifra, il limite di reddito valido nel
caso in que stione sarà uguale a L. IO.000 .000 meno la differenza tra il mass imale
della contingenza (L. 3.792.000) e la cifra realm ente percep ita a titolo di conti ngen­
za dal lavoratore.

Nel caso di due o più lavoratori dipendenti o assimilati (pensiona ti) in famiglia ,
il limite di reddito familiare di cui sopra risulta aumentato di una cifra pari alla con­
tingenza percepita dal secondo lavoratore (sino ad un massimo di L. 3.792 .000) o
alla somma delle contingenze percepite dal 2° , 3° , ecc . lavoratore (ciascuna delle
qual i comunque sino ad un massimo di L. 3.792 .000).

Quindi nel caso di famiglia il cui reddito sia autonomo o assimilato (per es .
redditi immobiliari) , e quindi privo di contingenza , il limite richie sto per l'attribu ­
zione del beneficio sarà di L. 6 .208 .000 - (L. 10 .000.000 men o L. 3 .792.000 - mas­
simale di contingen za) .

I limiti di reddito di .cui sopra , che perciò risulteranno diversi da caso a caso
in relaz ione alla natura del reddito famil iare , saranno poi aumentati di L. 300.000
per ciascun figlio a carico .

'?l Fascia - Prezzo L. 1.000

Il limite è fissat o in misura non superiore al limite della 1a fascia , aumentato di
L. 3.000.000.

:fl Fascia - Prezzo L. 1.500

Il limite è fissato in misura non superiore al limite della 1a fascia , aumentato di
L. 6.000.000.
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4a Fascia - Prezzo L. 2.500

E' attribuita a:

I) studenti appartenent i a famiglia co n reddi to superio re a quello previsto per la 3a

fascia ;

2) Docenti , lettori e Borsist i stranieri che soggiornino in Torino per ragion i d i stu­
dio o di ricerca.

Servizio sanitario

Dall' entrat a in vigore dell'Assiste nza Sanitaria Nazio nale (Isti tuzi on e de lle
S.A.U.B.) l'Opera Universitaria ha cessato di fo rn ire il servizio sanitario agli stu­
dent i di cittadinanza italiana, mentre continua a fo rnirlo agli stu denti di nazionalit à
stranier a, sprovvisti di assistenza sani taria.

L'a ssisten za san itaria prevede , prin cipalmen te :

a) visite medico -gene riche

b) visite med ico-specialist iche

c) assistenza farm aceu tica .

Per poter fruire di tale servizio gli studenti str anieri devono :

I) essere in co rso o fuo ri co rso da non più di du e anni

2) non godere di alcuna for za di assistenza sani tar ia a nessun ti to lo .

La docu mentazion e richiesta per ottener e la sudde tta assiste nza è ide ntica a
quella richiesta per la concessione della tessera mensa.

Presso gli uffici dell'Opera sono a disposizion e copie del Regolamento detta­
glia to del se rv~io di assistenza san itaria.

Attività culturali

Il servizio di attività cultura li che ha avuto inizio nell'a .a. 1977-7 8 consiste
nella realizzazion e di rappresentazion i teatrali , cinema tog rafiche e concertistiche
nonché d i co nferenze e dib attiti realizzat i nella sede stessa dell a facoltà di Ingegne­
ria e aperti no n solta nto alla pop olazione studentesc a del Polit ecnico , ma anche al
pubblico estern o, e nella stipulazione di co nvenz ioni con alcuni dei principali o rga­
nismi culturali della città (es .: Teat ro Stabile , Teatro Regio) per ottenere trattamen­
ti agevolati per gli student i del Politecnic o. L'Opera pu ò ino lt re appoggiare iniziati­
ve studentesc he qu alora esse siano considerate mer itevoli.

Le iniziat ive di carattere culturale sono pubblicizzat e dall'Opera nelle proprie
bacheche.
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22 . - PERIODI DI TIROCINIO

Gli stude nti potranno partecipare . a richiesta , a bre vi per iod i di tirocinio
(stages) presso Ditte italiane e straniere , generalmente nel peri odo est ivo .

L'organizzazione di que sto servizio è curata dalla " Inte rna tional Association
for the Exchange of Students fo r Technical Experience " (I.A.E.S.T.E.) , tr amite
il Centro Nazionale Stage s.

Il CENTRO NAZIONAL E STAGES - I.A.E.S.T.E. ha sede presso il Politec­
nico di Torino al primo pian o di fronte all' aula I B e di fianco all'ASP.

La I.A.E.S.T.E., Associazione Intern azion ale pe r lo scambio di studenti per
esperienza tecn ica, è una organizzazione che si occ upa del tirocinio degli studen ti
di ingegner ia e delle altre Facoltà tecnico-scient ifiche presso industrie ita liane e
straniere.

La I.A.E.S .T.E. ha come scopi:

a) mettere in co nta tt o gli stude nti uni versit ar i delle Facoltà interessate co n il mon ­
do indu strial e nostro e di altri paesi;

b) stabilire un 'atm osfera di bu on a volontà e di co mprensione tra que sti futuri lau­
reat i e le Societ à ospitanti .

Parallelament e agli scambi co n l' estero , il Centro Nazio nale Stages si occ upa
dell' organ izzazion e dei tirocini per studenti italiani presso ind ustrie del nostro pae­
se. Quest i stages si svolgono con mo dalità analoghe a quelle dei posti all'es tero , di
cui costituiscono una valida in tegrazio ne .

Utilità degli stages.

Gli stages permettono agli studenti di acquisire una rap ida espe rienza, utilissima
per una scelt a del proprio futuro impiego, med iante la conoscenza degli ambienti di
lavoro, delle possibilità di inserimento nell e diverse quali fiche e sett ori co n le relati­
ve ind icazion i, permettendo un'analisi critica pr iva del vincolo di un reale rapporto
gerarchico di lavor o .

Inoltre il co ntatt o diretto da pari a par i co n le diverse categorie di lavoratori
, favorisce la maturazione soc iale e civile dello stude nte che , co me tale, tende a vivere
in un mondo particolare , completamente separato e diverso da quello del lavor o .
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23. - ESAMI DI PROFITTO a.a. 1981-82

Per essere ammesso agli esami di profitto lo studente deve essere in regola con
il pagamento delle tasse, soprattasse e contributi prescritti sino a tutto l'anno acca­
demico nel quale chiede di sostenere gli esami.

Gli esami di profitto si svolgono nelle seguenti sessioni:

B (estiva)

C (autunnale)

A (invernale)

con estensione dall'I-6-1982 al 17"7-1982

con estensione dal 27 -9-1982 al 30-10-1982

con estensione dal 15-2-1983 al 15-3-1983

Nella sessione invernale gli studenti in corso non possono sostenere più di due
esami .

Ir Nella sessione invernale non è r.ipetibile l'esame già sostenuto con esito negat ivo
~ in entrambe le sessioni precedenti (Art. 2 Legge 1-2-1956 n . 34).

Nella sessione invernale si possono sostenere esami di materie di anni preceden­
ti a quello di corso.

Lo studente riprovato non può ripetere l'esame nella stessa sessione .

Per essere ammesso a sostenere gli esami di profitto ogni studente deve presen­
tare, alla Segreteria per le sessioni estiva ed autunnale e per la sessione invernale ,
domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria, che lo
studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700 .

In tale domanda ogni studente potrà inserire soltanto insegnamenti compresi
nel proprio piano di studio per l'anno in corso o precedenti.

Dette domande devono essere presentate per le sessioni estiva ed autunnale a
decorrere dal 17 maggio 1982 e per la sessione invernale a decorrere dal 20 genna ­
io 1983 .

Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25.000 debbono allegare per
ogni esame richiesto un apposito modulo (statino) compilato .

Le date degli appelli d'esame vengono pubblicate nelle bacheche ufficiali della
Facoltà di Architettura.

* * *
Gli esami sono regolati a norma di legge. Il giudizio della Commissione di esa­

me deve essere formulato sempre a seguito di prova individuale , valutando anche i
risultati relativi ad attività di raggruppamento interdisciplinare , a lavori di gruppo ,
ad esercitazioni . Nei lavori relativi a raggruppamenti o gruppi od anche a ricerche
singole si devono ovviamente riconoscere gli argomenti inerenti alla disciplina (non
necessariamente al contenuto del corso), per la quale si sotiene l'esame .

Il Consiglio di Facoltà ritiene indispensabile, per un proficuo svolgimento degli
esami , che gli studenti singoli o i gruppi di studenti , che intendono svolgere temi di
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ricerca, abbiano un numero adeguato di inco ntri con i Docenti interessati , incontri
ded icat i all'a nalisi dei contenuti e delle met od ologia della ricerca. un incontro dovrà
avere luogo nella prim a parte del tempo necessario per svolgere la ricerca, gli alt ri
nel co rso della ricerca e comunque in tempo ut ile per lo svolgimento dell'esame.

24 . - ESAMI DI LAUREA

Per essere ammesso all'e same generale di laure a lo studente deve aver superato
tutt i gli esami previsti dal proprio piano di studi e la pro va di lingua st raniera .

La verifica della conoscenza della lingua st raniera, da parte dei candida ti alla
tesi di laur ea, dovrà essere fatta a cura del docente relatore della tesi, con l'aiut o di
un eventuale co rrelatore . .

Lo studente deve, inoltr e , essere in regola co n il pagamento delle tasse, soprat­
tasse e contributi dei cinque anni di co rso ed eventuali ann i di fuori co rso e della
tassa e soprattassa di laurea (vedi prf. IlA).

Per essere ammessi all'e same generale di laurea i candidati dovrann o presentare
alla Segret eria Studenti entro il termine stabilito per ciascuna session e :

l) domand a in carta da bollo da L. 700, indiri zzata al Rettore (ved i il fac-simile
nella pagina seguente); -

2) ii foglio azzur ro in distribuzion e presso la Segret eria con l'indicazione dell'argo­
mento di tesi svolto controfirmato dai relatori ;

3) il libretto di iscrizione ;

4) la ricevut a co mprovante il versamento della soprattassa esame di laure a, del
costo dipl oma laurea e del dir itt o di segrete ria (su modulo rilasciat o dalla Segre-
ter ia Stu denti); .

5) la ricevut a comprovante il versame nto della tassa erariale di laurea (L. 50.000,
da versarsi cui c .c. 101 6 int estato all'Ufficio Registro Tasse, Concessioni gover­
nat ive di Roma - Tasse scolastiche, che si rit ira pre sso l'Ufficio postale) ;

6) busta co mpilata con recap ito person ale .

La tesi di laur ea deve essere redatta in 4 copie:

I copia deve essere consegnata al relatore , per !'Istituto di cui fa parte , 20 giorni
prima dell' inizio della sessione di laure a;

2 copie firmate devono essere consegnate 5 giorni prima dell'inizio della sessione
di laurea: l alla biblioteca della Facoltà , I alla Se reteria Studenti·

I copia deve essere portata dal candidato alla seduta di laurea.

* * *
Per gli esami generali di laurea , sono previsti almeno due turn i per ciascuno dei

periodi d i esame così indicativamente distribuiti.



(sessione est iva)

(sessione aut un nale)

(sessione invernale)

{
nella l a decade di luglio
nella 2a decade di luglio

{
nella 2a met à di ottobre
nella 2a deca de di dice mbre

nella 2a metà di marzo

41

Per ciascuna sessione di laurea , i termini ed il calendario verranno preci sati
con appositi avvisi pubblicat i nelle bacheche ufficiali della Segreteria Studenti e
della Facoltà .

Per sostenere l'esame di laurea nel primo turno di ciascuna delle tre sessioni
è necessario aver sostenuto tutt i gli esami entro la sessione precedente . Per sostene ­
re l'esame di laurea nel secondo turno di una sessione è necessario aver sosten uto
tutti gli esami in primo appello entro i te rmini ut ili sta bilit i dalla Segreteria .

* * *
Ogni lau reand o deve segnalare al Preside della Faco ltà, con apposi to foglio

bianco (in distribuzio ne presso la Segreteria della presidenza) firmato dal Relatore
e dagli eventuali Cor relato ri, entro il 15 dicemb re del quinto anno di iscrizione in
corso e fuori corso , l'argomento della tesi di laurea. Su tale mod ulo sarà attestata ,
a cura del Relato re , la conoscenza della lingua straniera prescelta.

Il modulo ha validità annuale; dovrà essere rinn ovato ad ogni scadenza, fino
al con seguimento della laurea .

FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA

Al Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a il re-

sidente in Via (CAP ) te! ..

iscritto al corso per la laurea in Architettura Matr. n ..
chiede di essere ammesso a sostenere nella prossima sessione (estiva, autunnale ,
invernale) l'esame di laurea .

Il sott oscritt o dichiara di aver superato tutti gli esami previsti dal proprio piano di
studi. .

Il sottoscritto dichiara di voler discutere la tesi dal ti-

to lo , relatori Prof. ..
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Allega:

bust a con recap ito personale ;
libretto d'iscrizione ;
foglio azzurro con il titolo della tesi firmato dai relatori ;
ricevuta comprovante il versamento della soprattassa esame di laure a , del co sto
dipl oma di laurea e diritt o di segreteria;
ricevuta comprovante il versamento della tassa erariale di laurea .

Indiri zzo di residenza :
- - ., •••••• _ •• _ •••••• _ • ••• •• 0.0 ••••

Via -.-,;; ·(CAP - ) citt à (Prov )

Recapito in Torino .:::::: : :. via (CAP ) tel ..

...... ...... ......... ...... ... lì . [f irma]

25. - NORME PER LA PRESENTAZIONE DEL PIANO DI STUDI

25.1 - Disposizioni generali.

25 .1. 1 .

25 .1.2-

Le dispos izioni appresso riportate si informano ai disposit ivi di legge :

a) Decret o Presiden ziale n . 99 5 del 31-10-1969 (Nuovo ordinamento di­
dattico per le Facoltà di Architettura) e Circolare del Ministero della
Pubblica Istru zione n. 3210 dell'l 1-12-1969 ;

b) Legge 11-12-1969 n. 910 e successiva Legge 31-11-1970 n . 924, art. 4
(Provvediment i urgenti per l' Università e liberali zzazion e dei piani di
studio) e Circolari del Ministero dell a Pubblica Istruzione n . 31 82 del
6-12-1969, n. 2320 del 3-12-1976.

In base alle leggi di cui al punto b) del precedente paragrafo , lo studente
può predisporre un piano di studi diver so da quello previsto dagli orienta­
menti did attici in vigore , purché nell'ambito delle discipl ine effett ivamente
insegnate pre sso il Politecnico di Torino e presso l' Università di Torino
(cfr. para grafo 25.2 .2) e nel numero degli insegnamenti stabiliti .

Lo studente che intenda predisporre un tale pian o di stud i deve pre sentare
alla Segreteria , entro il 31 dicembre , domanda di mod ifica del piario su
modulo predisposto (in distribuzione presso la Segreteria ste ssa) , che dovrà
essere reso legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700 .

Si raccomanda di anticipare la presentazione del piano di studi al 30 no­
vembre per potere facilitare sia i lavori di Segreteria che quelli della Com­
missione preposta all'esame di tali piani.
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Per coloro che intendessero inseri re nel proprio piano disciplin e insegnat e
presso altre Facoltà di To rino è fatto d'obbligo la consegna antic ipata del
proprio piano al 30 novembre .

Si raccomanda inoltre la presentazione del proprio piano mediante conse ­
gna personale presso la Segreteria e non tramite mezzo postale.

Qualora pervengano dei piani di studio non redatti in modo corretto trami ­
te posta , essi verranno respinti al mittente .

25 .1.3 - Ogni piano di studi predisposto dallo studente deve avere uno sviluppo plu­
riennale e viene approvato sia per il cor ren te anno , sia per quelli successivi ,
fino al co mpletamento del corso di laurea, ad eccezione delle materie fuori
facoltà , che devono essere convalidate sulla base della relativa documenta­
zione , come specificato al successivo paragrafo 25 .2 .2.

Lo stude nte potrà comunque chiedere, negli anni successivi, l'aggio rnamen­
to del prop rio pian o , con la presen tazion e di regolare domanda entro i ter­
mini previsti (cfr . 25.3 : Norm e per la variazione del piano "iII itinere ") .

~
QUaiO ra il piano di studio predisposto dallo studente non fosse confo rmea
quant o stabilito dalle norme, tale piano di studi decade e viene pertanto
applicato il piano di studio di emergenza di cui al successivo paragrafo 25 .6,
se lo studente è iscritto al primo anno, o il piano di stu dio att ribuito nel­
l'ann o accademico precedent e se lo studente è iscritto ad anni successivi
al primo.

25.2 Dispo sizioni di Facoltà.

25.2. 1 - Per ii conseguimento della laurea in Archite tt ura, lo studen te dovrà seguire
almeno 24 mate rie, superan do i relat ivi esami. Entro tale numero non sono
com prese le lingue stra niere che lo studen te dovrà dimostrare di conoscere
prima di adire all'esamedi laurea (cfr . prf. 24).

25. 2 .2 - Nella rosa delle 24 mate rie , lo studente può scegliere quelle att ivate presso
la Faco ltà di Architettura di questo Politecnico , tenendo presente che non
può essere inserita nel piano di studi più di una mate ria tra quelle che han­
lo lo stesso num ero di codice (cfr. Elenco dei corsi attivati presso la Facol-
tà esposto nelle bacheche ufficiali). .. ..

Nella rosa delle 24 materie po tra nno figurare , olt re alle suddett e , anche
materie annuali att ivate presso la Faco ltà di Ingegneria del Politecnicoo o
presso le Facoltà dell' Università di Tor ino , pur ché non eccedent i il nu mero

.Q.L.Q!.!.0, e in ogni caso congruenti con i fini della formazione scientifica
che , nell' ambito della Faco ltà di Architettura , lo studente intend e perse­
guire. Gli student i che inseriscono nel piano di studio materie accese fuori
dalla Facoltà sono tenuti a produ rre la seguente documentazione :

ii programma uffi ciale , oppure ii programma specifico che intendono
svolgere nell 'ambito del corso indicato , completi di bibliografia, cont ro­
firmat i in autografo dal docen te tit olare del corso ;
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i una breve relazione che chiarisca in quale modo il programma specifico
'. presentato costituisca integrazione interdisciplinare rispetto alle proble­

mati che relati ve alla form azione nella Facolt à di Architettura.
La documen tazione dovrà essere presentata nell'anno di corso in cui si in­
tende frequentare la materia fuori facoltà , allegata al piano di studio non
olt re il termine del 30 novembre.
In caso di mancata presentazione della documentazione di cui sopra l'esa ­
me non verrà convalidato .
Gli studenti tra sferiti al 5° anno dovrann o sostenere i 6 esami tutt i all' in­
~t erno della Facoltà, quelli tr asferit i al 4

0
potranno sostenere al massimo 2

esami fuo ri Facolt à.
Per facilitare la scelt a degli studenti, i docenti che hann o rapporti di colla­
borazione con docenti di alt re Facolt à , o che ritengano comunque oppor­
tuno apport i disciplinari esterni , ne daranno esplicita comunicazione nel­
l'ambito del programm a di corso .
L'inserimento di tali mate rie nel piano degli studi proposto dallo studen­
te, per essere valido , deve riportare il numero di codice , la denominazione
della materi a, la Facolt à in cui la mat eria è attiva ta (l 'elenco completo del­
le materie attivate presso la Facoltà di Ingegneria del Politecnico e presso
le diverse Facoltà dell'Università per l'anno accademico 198 I-82 è consul­
tabile presso la Presidenza e presso la Bibliote ca centrale della Facol tà) .

Inoltre si consiglia di inserire le materie fuori Facoltà e di sostenerne i re­
lat ivi esami nei primi quattro ann i di corso , onde non subire ritardi buro­
cratici al momento dell'amm issione all'esame generale di laurea .

25.2.3. - Nel piano di studi di ciascun studente dovranno essere comprese da un mi­
nimo-di 4 materi e ad un massimo di 6 per ogni anno di corso .

In via h ansitoria, per l'anno accad;mico 1981-8 2 , per gli studenti del 5°
anno e fuori corso , sarà tenuto valido il num ero di materie precedente­
mente approvato , anche in deroga ai limiti suddetti.
I pian i di studio non possono comprendere più di 5 " composizion i ar­
chitettoniche", né più di 2 "urbanistiche" .

. Lo studente non uò inserir"(u!~llo stesso.anno iù di una materia;
compositiva (co mposizione A, B, C, D, E, F , serale)
strutturale (statica , scienza delle costru zioni , tecnica delle costru zioni)

storica (sto ria dell' architettura A, B, C)
tecnologica (tecnologia dell'a rchitettura A, B, C)
urb anisti ca (urban istica A, B, C, D, serale)
matematica (analisi matematica A, B).

Le materie inserite nel piano di studi approvato sono vincolanti per lo
studente agli effett i dell'ammissione all'esame di laurea (cfr. prf. 24) .

25.2 .4 - A norma di legge il Consiglio di Facoltà , nel pieno rispetto della liberalizza­
zione del piano di studi , . di cui ogni studente è titolare - esaminerà ciascun
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piano proposto per verificare se corrisponda in modo organico alle esigenze
di formazione culturale e di preparazione professionale.

Per quanto riguarda i criteri generali di approvazione , si riporta il testo del­
la delibera del C.d.F. in data 29/1 /1 98 1 riconfermata come valida per l'an­
no A. 1981/82 in data 6/10/81.

"1) che esista una presenza dei vari filoni disciplinari caratterizzanti la Fa­
coltà di Architettura (progettuale, urbanistico, storico , strutturale) , sal­
vo nei casi in cui risulti uno spiccato ed autentico interesse per un filone
specifico;

2) per quanto riguarda le materie scelte presso la Facoltà di Ingegneria do ­
vranno essere eliminati i casi in cui si riscontrano doppioni tra materie
equiparate ad altre , attivate nella nostra Facoltà, già presenti nel piano ;

3) quando vi sia un numero consistente di esami esterni concentrato nel­
l'ultimo anno , il piano viene accettato , previa convocazione dell'interes­
sato per chiarimenti , qualora siano verificate o la finalizzazione al com­
pletamento del curriculum o al lavoro di testi" .

25 .2.5 - Nella stesura del piano di studio occorre tener presente che la Commissio­
ne per gli esami di stato è composta da membri indicati dall'Ordine profes­
sionale e dalla Facoltà.

Tale Commissione ha facoltà di esaminare l'elenco completo degli esami
sostenuti. Ciò al fine di meglio documentarsi sugli interessi dimostrati e
sulle competenze acquisite .

25.3 - Norme per la variazione del piano di studi "in itinere" .

25.3.1 - Lo studente che intende variare il proprio piano di studi "in itinere" (e (
cioè negli anni successivi al primo anno di corso) dovrà compilare l'appo- I

sito modulo (in distribuzione presso la Segreteria) stampato per ogni stu­
dente con n . di matricola superiore a 25000.
Su detto modulo dovranno essere evidenz iate le variazioni che lo studente
intende apportare al piano precedentemente approvato con le modalità in­
dicate sul modulo stesso .

25.3 .2 - Nel piano di studi variato dovrà essere rispettato il numero di materie pre­
cisato al precedente paragrafo 25 .2.3 .

25.3.3 . - Le variazioni relat ive agli anni precedenti a quello in corso non potranno '
toccare le materie di cui si intenda sostenere l'esame nella sessione inverna­
le, in quanto tale sessione fa notoriamente parte dell'anno accademico pre­
cedente .

25.3.4 - Le variazioni al piano di studi , per la parte che riguarda gli anni di corso
già trascorsi, possono consistere solo in cancellature . Non è consentita hl
sostituzione né lo slittamento di .materie . Le nuove materie possono esse­
re inserite solo nell'anno in corso e nei successivi. In presenza di una o più
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cancellazioni, lo studente dovrà inserire nuove materie per gli anni succes ­
sivi. Tenga però presente che in ogni anno di corso non possono essere
comprese più di sei materie (per l'eventuale eccedenza di materie , lo stu­
dente dovrà iscriversi in qualità di ripetente).

Se uno studente ha cancellato una o più mate rie negli anni preceden ti a
quell o in corso , egli può reinserirle negli ann i da cui le aveva cance llate
(e solo in detti anni), pur ché rispetti per gli anni in corso e seguenti i nu­
mer i minimi di insegnamenti rich iesti per ogni singolo ann o .

2:'.3.5 - Gli studenti che hanno completato i cinque ann i di corso e che, in luogo di
insegnamenti precedentemente frequentati , abb iano inserito nel loro piano
di studi nu ovi insegnamenti sono tenuti al pagamento delle tasse come
ripetente.

Comunque l'introduzione di nuovi insegnamenti comporta automatica­
mente il differimento della laurea nella sessione estiva dello stesso anno o
in quelle seguenti.

25.3 .6 - Per gli studenti provenienti da alt re sedi valgono le norme precisat e al prf.
13.2 di pago21 .

Occorre tener presente che la normativa per i trasferiti è vincolante per '
essi fino alla conclusione deIla loro carriera scolastica .

. j
25 4 - Approvazione del piano di studi.

jI Il Con siglio di Facolt à, esaminati i singoli piani di studi , pot rà :

a) appr~vare il piano presentato dallo studente;

h) prop orre eventua li modifiche .

L'elen co de li studenti il cui iano è sta to approvato senza variazioni verrà
tenuto in visione nella Se reteria de a resI enza.
,Verrà inoltre esposto in bacheca l'elenco degli studenti il cui piano è stato

iud icato susce tt ibile di variazio ne e l'ord ine delle convocazioni: li inte ­
ressati dovrann o . entro il te rmine sta ilito, presen ta rsi a a ammissione

_piani di studio seco ndo l'o rario che verrà fissato .

Nel caso in cui lo studente , convocato per la revisione del proprio piano
di studi , non si presenti alla Commissione entro i termini stabiliti, si consi­
dereranno accettate le modifiche proposte dal Consiglio di Facoltà.

Allo scopo di incentivare l'anticipo della presentazione del piano indivi­
du ale da parte degli studenti, il C.d .F . si impegna ad approvare nel mese di
dicembre i pian i presen tati entro il 30 novembre.

Si fa presente che per gli studenti che presenteranno il piano dopo il 30 no­
vembre non sono garan titi i tempi tecnici per la conv ocazione e la discussio­
ne delle eventuali modifiche al pian o ; pertant o potrà essere appli cato il di­
sposto del paragrafo 25 .1.3 terzo capoverso.
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Entro il 31 gennaio tutte le operazioni relative alla definizione dei piani di
studio dovranno essere concluse .

Allo scopo di facilitare le scelte degli studenti, tutti i docenti saranno a di­
sposizione per chiarimenti a partire dal 20 ottobre secondo un orario preciso
che verrà pubblicizzato in tempo utile.

~.5 - ~o~me ~er.coloro che non hanno chiesto la Iiberalizzazione del piano nei ter­
mnu previsti,

Lo studente che non presenti entro il 31 dicembre il proprio piano di studi
(conformemente a quanto contenuto nel titolo 25.2 : Disposizioni di facolt ài
e lo studente che non accettasse le eventuali modifiche (come precisato al ti­
tolo 25.4), dovrà seguire il piano precedentemente approvato , oppure il piano
"di emergenza" predisposto dal Consiglio di Facoltà , se iscritto al primo
anno.
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25.6 - Piano "di emergenza" per l'a .a. 1981 -82
(da applicarsi esclusivamente in assenza di piano di studio individuale) .

l ° ANNO

AR021 Disegno e rilievo
AROl2 Com pos izione archite ttonica A
AR054 Tipo logia stru tturale
AR052 Tecn ologia dell' archi te tt u ra A
AR048 Storia dell'archit ettura A
AR003 Analisi matematica e geomet ria analitica A

AR013 Comp osizion e archi te ttonica B
AR047 Stati ca
AR053 Tecnologia dell'archit ettu ra B
AR050 Storia dell'urbanist ica
AR023 Elementi tecni ci dell'urbanist ica
AR029 Igiene edilizia

AROl4 Composizione archi te ttonica C
AR045 Scien za delle costru zion i
AR049 Storia dell'architettura B
AR007 Arredamento

AR042 Progettazione ar tis tica per l' industria
AR051 Tecn ica delle costr uzioni
AR057 Urbanistica A
AR043 Restauro dei monu ment i

AROl5 Composi zione archite ttonica D
AR056 Unificazione edil izia
AR058 Urbanistica B
AR024 Estimo ed esercizio professionale

Si precisa che il piano sopra indicato no n ha il carat tere di curr iculum consigliato
dalla Facolt à , in quanto no n può per sua na tura tenere co nto delle diverse esigen­
ze di form azione : ha esclu sivamente funzione strumentale nelle even tua lità suac­
cen nate .
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PIANI DI STUDIO PER GLI STUDENTI DI ARCHITETTURA

GIA ' LAUREATI IN INGEGNERIA

Il Consiglio d i Facoltà stabilisce che le 8 materie da inserire nel piano di studio
debbono essere scelte tra quelle elencate nella sottostante tabella , ferme restando
le norme dell'art. .2 .3 , terzo comma . Saranno comunguejnseriti due corsi di
Com posizione Architettonica , uno di Urbanistica , uno di Storia dell 'Architettura .
In ogni caso non saranno ammesse d iscipline accese fuori dalla Facoltà di Archi­
tettura .

Agli studenti laureati in Ingegneria , che non avranno presentato un proprio
piano di studio entro il 31 dicembre , verrà imposto un piano dal C.d .F . secondo i
criteri suesposti .

Gruppo a): AR007 Arredamento
AR012 Composiz ione architettonica A
AR013 Composizione architettonica B
AR014 Composiz ione architettonica C
ARO15 Composizione .archi tet ton ica D
AR016 Composizione architetton ica E •
AR060 Composizione architettonica (annuale , serale)
AR042 Progettazione art ist ica pe r l'industria

Gruppo b) : AR002 Anali si dei sistemi urbani
AR023 Elementi tecnici dell'urbanistica
AR039 Pianificaz ione territoriale urbanistica
AR046 Sociologia urbana
AROS7 Urbanistica A
AROS8 Urbanistica B
AROS9 Urbanistica (annuale, serale)

Gruppo c): AR043 Restauro dei monumenti
AR048 Storia dell'arch itettura A
AR049 Storia dell'architettura B
AROSO Storia dell'urbanist ica

Gruppo d) : AR019 Decorazione
AR021 Disegno e rilievo
AR037 Materiali da costruzione speciali
AROS3 Tecnologia dell'architettura B
AROS6 Unificazione edilizia e prefabbricazione



50 26 . - ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI
ATTIVATI NELL'ANNO ACCADEMICO 1981-82 (*)

AR002 Analisi del sistemi urban i
AR003 Ana lisi ma temat ica e geometria ana litica A
AR004 Ana lisi ma temat ica e geometria analitica B
AR007 Arredamen to
AR012 Composizion e arch itettoni ca A (**)
AR013 Composizione archi te tt o nica B (**)
AR014 Composizione archite ttonica C (**)
AR015 Composizione architettonica D (**)
AR016 Composizione archite ttonica E (**)
AR061 Co mposizione archi te ttonica F (* *)

.AR060 Co mposizione archi te ttonica (a nnua le, serale) (**)
AR019 Decorazion e
AR020 Disegno dal vero
AR021 Disegno e rilievo
AR023 Elemen ti tecnici dell'urba nistica
AR024 Esti mo ed esercizio professionale
AR025 Fisica
AR026 Fisica tecn ica e impian ti
AR027 Geometria descrittiva
AR029 Igien e edi lizia
AR037 Mate riali da cost ruzione speciali
AR039 Pianificazion e te rr ito riale urb an ist ica
AR062 Pianificazion e te rr ito riale A
AR042 Progett azione art istica per l'industria
AR043 Restauro dei mo numenti
AR045 Scienza de lle cost ruzi on i
AR046 Sociologia urbana
AR047 . Stat ica
AR048 Sto ria de ll'a rchi tett ura A
AR049 Storia dell 'architettura B
AR063 Sto ria dell'arch itettu ra ç
AR050 Storia dell 'urbani st ica
AR051 ~ Tecnica delle costruzioni ,
AR052 Tecnologia dell'archit e tt ura A
AR053 Tecnologia de ll'arch ite tt ura B
AR064 Tecnologia dell'architettura C
AR054 Tipo logia stru ttu rale
AR056 Unificazione ed ilizia e prefabb ricazion e
AR057 Urban ist ica A (**)
AR058 Urban istica B (* *)
AR065 Urba n istica C (**)
AR066 Urban istica D ( * *)
AR059 Urba nist ica (annuale . serale) (**)

( *) Alcuni degli insegnamenti sopraelenca ti sono attiva ti mediante diversi co rsi omonimi il cui
elenco completo, integrato da lla' indica zio ne dei professori ufficiali , è contenuto nel fasci­
co lo de lla Guida de llo Student e riservato alla presentazione dei programmi.

( * *) Si precisa che il piano di stu dio non può com prendere comu nq ue pi ù d i cinq ue composi­
zioni architettoniche e più d i due Urbanistiche.
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